
 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 P.DAGOMARI 

 Settore Economico - Settore Servizi 
 via di Reggiana, 86 - Prato 

 Documento del 

 Consiglio di Classe della 

 classe 

 5 B 
 Amministrazione Finanza e Marketing 

 a.s. 2021/2022 

 1 



 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 P.DAGOMARI 

 Settore Economico - Settore Servizi 
 via di Reggiana, 86 - Prato 

 INDICE 

 1. Analisi del contesto e bisogni del territorio 

 2. Breve profilo storico dell’Istituto 

 3. Profilo dell'indirizzo 

 4. Quadro orario dell'indirizzo 

 5. Componenti del Consiglio di classe 

 6. Criteri e parametri di valutazione 

 7. Criteri di attribuzione del credito 

 8. Presentazione della classe 

 a)  Storia del triennio in numeri 

 b)  Situazione iniziale della classe 

 c)  Obiettivi  comportamentali,  abilità e competenze 

 d)  Interventi di recupero e potenziamento 

 9. Attività progettuali 

 10. PCTO - Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

 11. Educazione civica 

 12. Relazione finale sulla classe 

 13.  Griglia di valutazione per la prova orale 

 14.  Allegati: 

 ●  Programmi delle singole discipline 

 2 



 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 P.DAGOMARI 

 Settore Economico - Settore Servizi 
 via di Reggiana, 86 - Prato 

 1.  ANALISI CONTESTO E BISOGNI DEL TERRITORIO 
 La  nostra  comunità  scolastica,  nella  sua  configurazione  di  istituzione  educativa  e  culturale,  interagendo  con 
 la  più  ampia  comunità  civile  e  sociale  di  cui  è  parte,  persegue  una  duplice  finalità:  da  un  lato,  attraverso  una 
 solida  formazione  di  base,  cura  la  preparazione  dei  giovani,  in  quanto  uomini  e  cittadini,  per  aiutarli  ad 
 affrontare  la  problematicità  e  la  complessità  della  vita  sociale;  dall'altro  ha  il  compito  di  formare  individui 
 che  sappiano  utilizzare  le  conoscenze  e  le  abilità  acquisite  per  rapportarsi  alle  esigenze  del  mercato  del 
 lavoro  e  della  società,  o  per  inserirsi  in  una  fase  successiva  di  studi,  grazie  alla  versatilità  delle  loro 
 competenze e all'adeguatezza del loro metodo di lavoro. 

 Di  qui  l'esigenza,  che  la  nostra  scuola  ha  sempre  avvertito,  di  un  costante  collegamento  alla  realtà  territoriale, 
 la  quale  contribuisce  a  determinare  i  caratteri  e  i  bisogni  dell'utenza.  Nella  stesura  del  Piano  Triennale 
 dell’Offerta  Formativa  si  è  perciò  tenuto  conto  dei  tratti  sociologici  ed  economici  dell'ambiente  di 
 riferimento. 

 Il bacino di utenza dell'IISS P. Dagomari comprende, oltre al territorio della Provincia di Prato, anche i 
 comuni di  Calenzano, Campi Bisenzio e Barberino di  Mugello. L'area è caratterizzata, tra l'altro, da: 

 −  una  presenza  rilevante  di  nuclei  familiari  che  derivano  da  movimenti  migratori  da  altre  regioni 
 italiane e da altri Paesi, in prevalenza non appartenenti alla Comunità Europea; 
 −  un  livello  di  istruzione  che,  in  buona  parte,  si  limita  ancora  alla  scuola  dell'obbligo  e  che  solo  in  una 
 percentuale relativamente ridotta va oltre l'istruzione media superiore. 
 Sul  piano  economico  l'area  pratese  è  caratterizzata  da  una  concentrazione  di  imprese  per  numero  di  abitanti 
 più  alta  rispetto  alla  media  regionale,  sia  a  livello  di  settore  industriale  che  commerciale  e  terziario,  la 
 maggior  parte  delle  quali  è  rappresentata  da  aziende  di  dimensioni  medio-piccole.  Tradizionalmente 
 contrassegnato  dalla  netta  prevalenza  dell'industria  tessile,  il  sistema  pratese  ha  visto,  negli  ultimi  anni,  una 
 discreta  crescita  anche  nel  settore  dei  servizi,  compresi  quelli  afferenti  al  settore  culturale.  Di  significativo 
 interesse anche lo sviluppo conosciuto, negli ultimi anni, da parte del polo universitario pratese (PIN). 

 Prato,  in  virtù  della  propria  storia,  è  naturalmente  orientata  ad  instaurare  rapporti  di  scambio  sia  economici 
 che  culturali  in  senso  ampio.  Da  qui  il  suo  inserimento  in  una  vasta  rete  di  relazioni  che  vede  coinvolti  Paesi 
 europei  ed  extraeuropei  e  conferisce  alla  città  una  chiara  dimensione  internazionale.  La  stessa  presenza  in 
 città di università straniere contribuisce a determinare questo tratto di apertura al mondo. 

 Ne  consegue  che,  oltre  a  quelli  di  formazione  culturale  generale,  compito  specifico  del  nostro  Istituto  è  la 
 formazione  di  individui  capaci  di  inserirsi  adeguatamente  in  tale  complessa  realtà  economica  con  specifiche 
 competenze professionali. 

 Proprio  in  tale  direzione,  una  tra  le  tante  iniziative  che  il  nostro  Istituto,  in  collaborazione  con  alcune 
 aziende,  enti  locali  ed  istituti  bancari  della  città  e  del  territorio,  sta  portando  avanti  da  molti  anni  nel  quadro 
 di  una  sempre  maggiore  e  costruttiva  cooperazione,  sono  i  Percorsi  per  le  Competenze  Trasversali  e  per 
 l’Orientamento  (ex  Progetto  Alternanza  Scuola-Lavoro)  che  nel  corso  di  più  di  un  ventennio  ha  consentito 
 agli  studenti  delle  classi  quarte  e  quinte  di  trovare  un  utile  riscontro  alle  competenze  acquisite  durante  il 
 corso  di  studi  e  di  riportare  nell’attività  didattica  stimoli  e  suggerimenti  importanti.  Purtroppo,  la  pandemia 
 COVID  19,  che  ha  posto  il  paese  in  stato  di  emergenza  ormai  da  marzo  2020,  non  ha  permesso  lo 
 svolgimento  degli  stage  che  da  oltre  un  ventennio  rappresentano  motivo  di  eccellenza  per  l’Istituto,  realizzati 
 attraverso  la  stipula  di  convenzioni  con  il  Comune  di  Prato,  con  le  Imprese  e  i  Professionisti,  presso  aziende, 
 studi  professionali,  enti  pubblici,  ecc.  Il  monte  ore  per  il  PCTO  (si  rimanda  all’apposito  paragrafo)  è  stato 
 completato  quindi  solo  con  attività  correlate  alle  varie  discipline  e  svolte  internamente,  anche  con  la 
 partecipazione di esperti esterni. 
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 2. BREVE PROFILO STORICO DELL’ISTITUTO 

 L’Istituto  P.  Dagomari  nasce  nel  1958  come  sezione  staccata  del  commerciale  “Galilei”  di  Firenze  e, 
 dopo essere diventato Istituto autonomo nel 1960, si insedia in viale Borgovalsugana. 
 Nel  corso  degli  anni  all’indirizzo  Amministrativo  tipico  del  Ragioniere,  si  sono  affiancati 
 l’indirizzo  per  Periti  Aziendali  e  Corrispondenti  in  lingue  estere  (1982),  il  Triennio  per  Ragionieri 
 Programmatori  (1985),  la  sperimentazione  Programmatori  Mercurio  (1995),  il  quinquennio  IGEA 
 (1996). 
 I  nuovi  indirizzi  di  studio,  che  hanno  sostituito  quelli  sopra  indicati,  previsti  dalla  riforma  degli 
 istituti Tecnici, sono: 
 −  Amministrazione Finanza e Marketing (AFM) 
 −  Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM) 
 −  Sistemi Informativi Aziendali (SIA) 
 Nel  1999  la  scuola  viene  trasferita  nell’attuale  sede  di  via  di  Reggiana  e,  dall’anno  scolastico 
 2012/2013,  alla  formazione  tecnica  si  sono  aggiunti  anche  due  indirizzi  specifici  di  formazione 
 professionale: 
 −  il  Tecnico  per  i  servizi  socio-sanitari  con  competenze  circa  l’attività  pedagogica  con  i 
 minori, l’animazione nelle comunità, l’assistenza nei servizi agli anziani e ai disabili; 
 −  il  Tecnico  della  gestione  aziendale  con  competenze  organizzative-gestionali  polivalenti  e 
 flessibili per inserirsi in ambito industriale o nei servizi. 
 Nel  corso  degli  anni  l’Istituto  si  è  caratterizzato  per  la  crescente  implementazione  dei  nuovi 
 strumenti  tecnologici  per  la  didattica,  cosicché  oggi  tutte  le  aule  del  Dagomari  sono  dotate  di  LIM, 
 strumentazione  con  cui  la  scuola  confida  di  poter  migliorare  il  livello  di  successo  formativo  dei 
 propri  alunni,  configurando  -  assieme  alla  dotazione  di  laboratori  -  un  ambiente  di  apprendimento 
 capace  di  rispondere  sempre  più  alle  esigenze  di  un’utenza  che  predilige  la  multimedialità. 
 L’Istituto  P.  Dagomari  ha  ottenuto  la  certificazione  ISO  9001  nel  campo  della  “Progettazione  ed 
 erogazione di corsi di formazione superiore e formazione continua”. 

 3. PROFILO DELL'INDIRIZZO 

 L’indirizzo  “AMMINISTRAZIONE,  FINANZA  E  MARKETING”  si  caratterizza  per  realizzare 
 un’offerta  formativa  che  ha  come  riferimento  il  mercato  con  lo  studio  del  complesso  sistema  dei 
 macro-fenomeni economico-aziendali in un’ottica nazionale ed internazionale. 
 Particolare  attenzione  è  riservata  all’analisi  della  normativa  civilistica  e  fiscale,  allo  studio  del 
 sistema  azienda  in  tutta  la  sua  complessità  con  particolare  riguardo  alle  tecniche  di  comunicazione 
 più appropriate, anche in lingua straniera 
 L’indirizzo  “AMMINISTRAZIONE,  FINANZA  E  MARKETING”  assicura  al  diplomato 
 l’acquisizione  di  competenze  relative  alla  gestione  aziendale  nel  suo  insieme  oltre  alla  capacità  di 
 saper  leggere  e  correttamente  interpretare  i  risultati  economici,  con  specifico  riguardo  alle  funzioni 
 del  sistema  azienda  (amministrazione,  pianificazione,  controllo,  finanza,  marketing,  sistema 
 informativo, gestioni speciali). 
 Il  diplomato  che  ha  seguito  un  corso  AFM,  è  chiamato  ad  assolvere  funzioni  esecutive  e  direttive 
 connesse  con  la  gestione,  l’amministrazione  e  l’organizzazione  delle  aziende  e  dei  servizi  pubblici  e 
 privati, utilizzando anche pacchetti applicativi. 
 Il percorso formativo permette di acquisire le seguenti conoscenze, competenze e abilità. 
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 Conoscenze 
 ✔  Ha un’adeguata preparazione culturale di base. 
 ✔  Ha  una  buona  conoscenza  dei  processi  caratterizzanti  la  gestione  aziendale  sotto  il  profilo 
 economico, giuridico, organizzativo e contabile. 
 ✔  Ha  un’adeguata  conoscenza  dei  sistemi  giuridici  ed  economici  in  cui  operano  le  imprese  e 
 del ruolo che lo Stato svolge nel contesto economico. 

 Competenze 
 ✔  Utilizza i linguaggi specifici delle varie discipline. 
 ✔  Redige ed interpreta i documenti aziendali. 
 ✔  Colloca  i  fenomeni  aziendali  con  cui  è  venuto  a  contatto,  sia  a  livello  teorico  che  pratico,  nei 
 sistemi giuridici ed economici oggetto di studio. 
 ✔  Utilizza i linguaggi specifici delle varie discipline. 

 Abilità 
 ✔  Si esprime con chiarezza e proprietà di linguaggio. 
 ✔  Analizza e rielabora i dati di cui dispone. 
 ✔  Esprime  valutazioni  sui  fenomeni  analizzati  e  le  problematiche  esaminate.  Organizza  il 
 proprio lavoro in modo autonomo. 
 ✔  Collabora in modo attivo e positivo quando si trova ad operare in un gruppo. 
 ✔  E’  in  grado  di  esprimersi  nella  lingua  straniera  oggetto  di  studio  e  ne  conosce  la 
 terminologia tecnico-commerciale. 
 ✔  Rappresenta  in  modo  formalizzato  problemi  finanziari,  economici  e  contabili  attraverso  il 
 ricorso a modelli matematico-informatici. 
 4. QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO 

 Discipline 

 Ore settimanali 

 3° 

 anno 

 4° 

 anno 

 5° 

 anno 

 Religione  1  1  1 

 Italiano  4  4  4 

 Storia  2  2  2 

 Inglese  (1  a  lingua)  3  3  3 

 Francese/Spagnolo  (2  a  lingua)  3  3  3 

 Matematica  3  3  3 

 Economia Aziendale  6  7  8 
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 Informatica  2  2  0 

 Diritto  3  3  3 

 Economia Politica  3  2  3 

 Scienze motorie e sportive  2  2  2 

 Totale  32  32  32 

 5. COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 C.d.C. della 5B AFM  Discipline 

 PACINI LUCA  EC. AZ.LE 

 NACCHIA ALESSANDRA  SC. MOTORIE 

 GALARDINI CARLOTTA  ITALIANO/STORIA 

 LEPORE MARTINA  SPAGNOLO 

 MARTINI PAOLA  FRANCESE 

 BONI MONICA  DIRITTO E ECONOMIA POLITICA 

 AIELLO GIULIA  INGLESE 

 EVANGELISTI PATRIZIO  MATEMATICA 

 ROSSI JESSICA  RELIGIONE 
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 6. CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

 a.  Parametri  di  valutazione  contenuti  nel  PTOF  (livelli  per  formulare  giudizi  e  attribuire 

 voti) 

 CRITERI DI VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE 

 DEL  PROFITTO  DEGLI  STUDENTI 

 Voto  descrittori 

 1-3 

 Profitto quasi nullo 

 a)  Impegno nello studio individuale assente 
 b)  Nessuna partecipazione all'attività svolta con la classe 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite è frammentario e tale da non 
 consentire all'allievo neppure l'esecuzione dei compiti più semplici 
 d)  Non riesce a individuare i concetti-chiave 
 e)  Non sa sintetizzare 
 f)  Non sa rielaborare 
 g)  Si esprime con grande difficoltà, commettendo errori che oscurano il 
 significato del discorso 
 h)  Le competenze disciplinari sono quasi assenti e comunque inefficaci 

 4 

 Profitto gravemente 
 insufficiente 

 a)  Impegno scarso e inadeguato 
 b)  Partecipazione distratta all'attività svolta con la classe 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite risulta frammentario e 
 superficiale e l'allievo non è in grado di eseguire correttamente compiti 
 semplici 
 d)  Ha difficoltà nella individuazione dei concetti-chiave 
 e)  Ha difficoltà nel sintetizzare quanto appreso 
 f)  Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze 
 g)  Non usa correttamente le strutture della lingua e il lessico disciplinare 
 specifico e non riesce ad organizzare in maniera coerente e comprensibile il 
 discorso 
 h)  Ha competenze disciplinari molto limitate 

 5  a)  Impegno nello studio discontinuo e poco accurato 
 b)  Partecipazione saltuaria all'attività svolta con la classe 
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 Profitto insufficiente  c)  Il quadro delle conoscenze acquisite non è omogeneo e pienamente 
 assimilato e l'allievo commette spesso errori nell'esecuzione di compiti 
 semplici 
 d)  Incontra qualche difficoltà a riconoscere i concetti-chiave anche se 
 guidato 
 e)  Non riesce a collegare i concetti-chiave coerentemente con quanto 
 appreso 
 f)  Si esprime in maniera approssimativa e con qualche imprecisione 
 terminologica; articola il discorso in modo non sempre coerente 
 g)  Ha competenze disciplinari limitate 

 6 

 Profitto sufficiente 

 a)  Impegno nello studio regolare 
 b)  Partecipazione regolare all'attività svolta con la classe 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite risulta omogeneo e l'allievo è 
 corretto nell'esecuzione di compiti semplici 
 d)  Sa analizzare alcuni aspetti significativi degli argomenti oggetto di 
 studio 
 e)  Opera sintesi elementari ma coerenti con quanto appreso 
 f)  Se guidato sa rielaborare le proprie conoscenze, anche se tende alla 
 semplificazione concettuale 
 g)  Si esprime in maniera piuttosto elementare e poco fluida, ma usa 
 correttamente le strutture linguistiche e articola il discorso in modo semplice 
 e coerente 
 h)  Ha competenze disciplinari nel complesso adeguate 

 7 

 Profitto discreto 

 a)  Impegno accurato nello studio individuale 
 b)  Partecipazione attenta all'attività didattica 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite risulta tale da consentirgli di 
 eseguire correttamente compiti di media difficoltà 
 d)  Individua i concetti-chiave in maniera chiara e corretta 
 e)  Sa stabilire collegamenti pertinenti 
 f)  Mostra un livello accettabile di autonomia nella rielaborazione delle 
 proprie conoscenze 
 g)  Si esprime con correttezza e sa organizzare un discorso chiaro e 
 coerente 
 h)  Ha competenze disciplinari pienamente adeguate 

 8 

 Profitto buono 

 a)  Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio 
 individuale 
 b)  Mostra motivazione, interesse e partecipazione nel lavoro svolto con 
 la classe 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite è organico e approfondito, la 
 capacità di eseguire compiti anche difficili risulta accurata e sicura 
 d)  Sa condurre analisi dettagliate 
 e)  Riesce a sintetizzare con chiarezza ed efficacia 
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 f)  Mostra autonomia anche critica nella rielaborazione delle conoscenze 
 g)  Si esprime con disinvoltura e proprietà terminologica e sa organizzare 
 il discorso con argomentazioni coerenti ed efficaci 
 h)  Ha buone competenze disciplinari 
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 Profitto molto buono 

 a)  Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio 
 individuale 
 b)  Mostra motivazione nel lavoro svolto in classe, partecipando con 
 contributi personali e costruttivi 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite è ampio, completo, approfondito 
 ed è sicura la capacità di applicazione 
 d)  Sa condurre analisi dettagliate e di buon livello 
 e)  Riesce a sintetizzare con chiarezza ed efficacia 
 f)  Mostra piena autonomia nella critica e nella rielaborazione personale 
 delle conoscenze 
 g)  Ha un'esposizione fluida e precisa e sa organizzare il discorso in 
 maniera coerente ed efficace, ma anche originale 
 h)  Ha competenze disciplinari ottime e generalizzate 
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 Profitto 
 ottimo/eccellente 

 a)  Si impegna con assiduità e desiderio di approfondire nello studio 
 individuale 
 b)  Mostra una notevole motivazione nel lavoro svolto in classe, 
 partecipando con contributi personali e costruttivi 
 c)  Il quadro delle conoscenze acquisite è ampio, completo approfondito 
 ed è sicura la capacità di applicazione 
 d)  Sa condurre analisi dettagliate di livello eccellente 
 e)  Riesce a sintetizzare con prontezza, chiarezza ed efficacia 
 f)  Mostra piena autonomia nella rielaborazione personale delle 
 conoscenze 

 e nel proporre critiche approfondite 
 g)  Ha un'esposizione fluida e precisa e sa organizzare il discorso in 
 maniera coerente ed efficace, ma anche originale e creativa 
 h)  Ha competenze disciplinari eccellenti e generalizzate 

 7. Criteri di attribuzione del credito 

 Il  credito  scolastico  terrà  in  considerazione,  oltre  la  media  dei  voti,  anche  l'assiduità  della  frequenza, 
 l'interesse  e  l'impegno  nella  partecipazione  al  dialogo  educativo,  la  partecipazione  alle  attività 
 complementari ed integrative promosse dalla scuola in orario extracurriculare. 

 I  punteggi  sono  attribuiti  sulla  base  della  Tabella  sotto  indicata  prevista  dal  D.lgs.  n.62/2017  che 
 riporta  la  corrispondenza  tra  la  media  dei  voti  conseguiti  dagli  studenti  negli  scrutini  finali  per 
 ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

 9 



 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 P.DAGOMARI 

 Settore Economico - Settore Servizi 
 via di Reggiana, 86 - Prato 

 TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

 I  relativi  crediti  saranno  convertiti  in  sede  di  ammissione  all’Esame  di  Stato  secondo  quanto 
 previsto dalla tabella 1 dell’allegato C all’O.M. 65 del 14 marzo 2022 qui di seguito riportata. 

 Tabella 1 
 Conversione del credito scolastico complessivo 

 Punteggio 

 in base 40 

 Punteggio 

 in base 50 

 21  26 

 22  28 

 23  29 

 24  30 

 25  31 

 26  33 

 27  34 

 28  35 

 29  36 
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 30  38 

 31  39 

 32  40 

 33  41 

 34  43 

 35  44 

 36  45 

 37  46 

 38  48 

 39  49 

 40  50 

 Per  completezza  si  riportano  anche  le  tabelle  2  e  3  dell’allegato  C  da  utilizzare  per  la  conversione 
 del punteggio delle prove scritte in sede d’Esame di Stato 
 Tabella 2 
 Conversione del punteggio della prima prova 
 scritta 

 Punteggio 

 in base 20 

 Punteggio 

 in base 15 

 1  1 

 2  1.50 

 3  2 

 4  3 

 5  4 

 6  4.50 

 7  5 

 8  6 

 9  7 

 10  7.50 

 11  8 

 12  9 

 13  10 

 14  10.50 

 15  11 

 16  12 

 17  13 

 18  13.50 

 19  14 

 20  15 

 Tabella 3 
 Conversione del punteggio 
 seconda prova scritta 
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 Punteggio 

 in base 20 

 Punteggio 

 in base 10 

 1  0.50 

 2  1 

 3  1.50 

 4  2 

 5  2.50 

 6  3 

 7  3.50 

 8  4 

 9  4.50 

 10  5 

 11  5.50 

 12  6 

 13  6.50 

 14  7 

 15  7.50 

 16  8 

 17  8.50 

 18  9 

 19  9.50 

 20  10 

 12 



 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 P.DAGOMARI 

 Settore Economico - Settore Servizi 
 via di Reggiana, 86 - Prato 

 Criteri di attribuzione del credito scolastico per i candidati esterni 
 In base a quanto indicato nell’art. 11 dell’O.M. del 14 marzo 2022 l’attribuzione del credito 
 scolastico i criteri seguirà i criteri sotto indicati: 

 6.  Per  i  candidati  esterni  il  credito  scolastico  è  attribuito  dal  consiglio  di  classe  davanti  al  quale  è 
 sostenuto  l’esame  preliminare,  sulla  base  della  documentazione  del  percorso  scolastico  e  dei 
 risultati  delle  prove  preliminari,  secondo  quanto  previsto  nella  tabella  di  cui  all’Allegato  A  al  d.lgs. 
 62/2017. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. 

 7. Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

 a)  per  i  candidati  esterni  che  siano  stati  ammessi  o  dichiarati  idonei  all’ultima  classe  a  seguito  di 
 esami  di  maturità  o  di  Stato,  il  credito  scolastico  è  attribuito  dal  consiglio  di  classe  davanti  al  quale 
 sostengono l’esame preliminare: 

 i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 
 ii.  nella  misura  di  punti  otto  per  la  classe  quarta,  qualora  il  candidato  non  sia  in  possesso  di 
 promozione o idoneità per la classe quarta; 
 iii.  nella  misura  di  punti  sette  per  la  classe  terza,  qualora  il  candidato  non  sia  in  possesso  di 
 promozione o idoneità alla classe terza. 

 8.  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 a.  Storia del triennio in numeri 

 n° promossi alla 
 classe 

 n° inseriti da altra 
 sezione, da altra 
 scuola o ripetenti 

 Totale iniziale 
 n° ritirati 

 durante l'anno 

 Classe terza  29  0  29  0 

 Classe quarta  29  2  31  1 

 Classe quinta  23  1  24  1 
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 b.  Situazione iniziale della classe 

 Numero totale alunni: 31 

 Disciplina 

 Promozione alla quinta 

 Voto 6  Voto 7  Voto 8  Voto 9/10 

 Italiano  12  8  3  0 

 Storia  9  13  1  0 

 Inglese  10  6  6  1 

 Spagnolo  3  1  1  0 

 Francese  6  6  6  0 

 Matematica  13  9  1  0 

 Informatica  4  12  3  4 

 Economia aziendale  7  10  4  2 

 Diritto  11  9  3  0 

 Economia politica  10  9  4  0 

 Scienze motorie e sportive  0  1  15  7 

 Educazione Civica  2  17  4  0 

 c.  Obiettivi comportamentali, abilità e competenze 

 Obiettivi comportamentali 

 ✔  Saper interagire e cooperare positivamente nei confronti delle realtà e culture diverse; 

 ✔  Interagire e socializzare con i compagni di classe; 

 ✔  Potenziare la capacità di ascolto attivo; 

 ✔  Saper lavorare in gruppo. 
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 Abilità 

 ✔  Saper usare i lessici specifici delle varie discipline; 

 ✔  Comprendere, analizzare ed interpretare documenti, testi, tabelle, grafici; 

 ✔  Saper strutturare e argomentare i contenuti nella forma scritta e orale; 

 ✔  Saper utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

 ✔  Saper organizzare i tempi e i modi nello svolgimento delle attività. 

 Competenze 

 ✔  Saper organizzare il proprio lavoro autonomamente per il raggiungimento degli obiettivi. 

 ✔  Saper  utilizzare  le  conoscenze  acquisite  in  situazioni  reali,  in  maniera  autonoma  e/o 

 semiguidata; 

 ✔  Saper usare linguaggi adeguati per esporre idee e problematiche in contesti interdisciplinari; 

 ✔  Produrre documenti, tabelle, grafici relativi a vari contesti; 

 ✔  Saper  usare  in  modo  efficiente  le  nuove  tecnologie  e  scegliere  la  strumentazione  adatta  per 

 risolvere problemi. 

 d.  Interventi di recupero e di potenziamento 

 Per  quanto  riguarda  gli  interventi  di  recupero  e  potenziamento  anche  quest’anno  sono  stati  utilizzati 
 “Sportelli  di  studio”  pomeridiani  in  alcune  discipline,  quali  matematica,  inglese,  economia 
 aziendale  per  coloro  che,  pur  ammessi  alla  classe  successiva,  avevano  la  necessità  di  colmare  le 
 carenze  nelle  discipline  indicate  ma  anche  per  tutti  gli  studenti  interessati  a  migliorare  le  proprie 
 fragilità. 

 I  suddetti  sportelli  sono  andati  avanti  dal  15  novembre  al  23  dicembre  e  dal  3  marzo  al  13  maggio,  a 
 seguito  dei  corsi  di  recupero  per  alcune  discipline,  cui  gli  studenti  sono  stati  indirizzati  a  seguito  dei 
 risultati  conseguiti  nello  scrutinio  del  primo  trimestre.  Le  prove  per  la  verifica  del  superamento  del 
 debito sono state svolte in orario scolastico a cura dei docenti della classe, ove necessarie. 

 Gli sportelli di studio sono stati effettuati tramite videolezione e in presenza. 

 9.  ATTIVITÀ PROGETTUALI 
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 ●  Certificazioni lingua spagnolo 

 ●  Certificazioni lingua inglese 

 ●  Certificazione corso statistica 

 ●  Certificazione ICDL 

 ●  Lettorato di lingua inglese (10 ore in terza e 10 ore in quarta e 10 ore in quinta) 

 ●  Lettorato di lingua spagnola in orario curriculare 

 ●  Lettorato di lingua francese 

 ●  Progetto  ASSO  della  Misericordia  (ai  partecipanti  è  stata  rilasciata  certificazione  del  corso 

 BLSD) 

 10. PCTO - Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

 Nell’istruzione  tecnica/professionale  le  esperienze  di  studio  svolte  in  contesti  reali,  come  gli  stage  e 
 le  altre  attività  PCTO  hanno  un’importanza  fondamentale  per  lo  sviluppo  di  competenze, 
 conoscenze e abilità afferenti a discipline diverse che si possono esplicare in maniera integrata. 

 Purtroppo,  il  percorso  triennale  della  classe  è  stato  significativamente  condizionato  dalle  limitazioni 
 imposte  dall’emergenza  sanitaria.  Infatti,  furono  del  tutto  annullate  le  attività  già  programmate  per 
 la  classe  terza  nell’a.s.  2019-2020.  Non  è  stato  possibile  realizzare  lo  stage  alla  fine  della  classe 
 quarta  (giugno  2021),  così  come  altre  attività  esterne,  quali  visite  aziendali  e  uscite  presso  enti  del 
 territorio.  È  stato  però  possibile  effettuare  conferenze  e  seminari  on-line  e  alcune  attività  in 
 presenza all’interno dell’istituto. 

 Nel dettaglio il percorso PCTO si è così articolato: 

 Classe terza 

 Nessuna attività svolta. 

 Classe quarta 

 Seminario  on  line  in  collaborazione  con  la  Camera  di  Commercio  di  Prato:  Web  jobs  –  lavori  e 
 professioni digitali. 

 Lezioni  in  presenza  dei  Dottori  Commercialisti  per  la  compilazione  del  modello  730  –  Conferenza 
 ed esercitazione. 

 Attività  di  Formazione  generale  in  materia  di  Salute  e  Sicurezza  sul  Lavoro,  svolta  sia  su 
 piattaforma che in aula. 

 Classe quinta 

 Seminario  on  line  in  collaborazione  con  la  Camera  di  Commercio  di  Prato:  Come  sostenere  un 
 colloquio di lavoro. 
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 Attività  in  presenza  con  i  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  –  Il  reddito  fiscale  – 
 conferenza ed esercitazione. 

 Modulo  formativo  su  Il  modello  olivettiano  attualità  e  prospettive  di  sviluppo,  slide  e  video 
 realizzate  da  Si.  Camere  nell’ambito  del  progetto  Lezioni  Olivettiane  della  Fondazione  Adriano 
 Olivetti. 

 Conferenza sul  Marketing digitale  in collaborazione  con UNIFI, tenuta dal Prof.  Danio Berti. 

 10.  EDUCAZIONE CIVICA 

 Il curricolo verticale di Educazione civica dell’IISS «P. Dagomari» 

 Ai  sensi  dell’art.  1  della  Legge  n.  92  del  20/08/2019,  dal  1°  settembre  dell’a.  s.  2020/2021,  nel 
 primo  e  nel  secondo  ciclo  di  istruzione,  è  stato  istituito  l'insegnamento  trasversale  dell'  Educazione 
 civica. 

 In  riferimento  ai  nuclei  tematici  previsti  dalle  Linee  guida  (1.  Costituzione,  2.  Sviluppo  sostenibile, 
 3.  Cittadinanza  digitale  )  e  alle  loro  possibili  declinazioni,  sono  state  individuate  alcune 
 macro  -tematiche  per  ogni  anno  di  corso;  per  le  classi  quinte  di  ciascun  indirizzo  si  tratta  delle 
 seguenti: 
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 Nucleo conce�uale 

 Tematica 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 1. 

 Costituzione 

 Conoscenza e riflessione su significati 

 ------ 

 Società aperte e società chiuse. 
 Democrazie e Totalitarismi 

 -  (Ri-)  conoscere  i  principi  dell’organizzazione  di  uno  Stato 
 democratico; 

 -  (Ri-)  conoscere i cara�eri stru�urali di un totalitarismo; 

 - Distinguere le cara�eristiche delle democrazie e dei totalitarismi; 

 - Cogliere significato e spessore della società di massa; 

 - Individuare il rapporto individuo-società; 

 -  Utilizzare  le  conoscenze  per  comprendere  problemi  a�uali  di 
 convivenza civile; 

 -  Acquisire  e  interpretare  le  informazioni,  nel  confronto  dei  diversi 
 punti di vista. 

 1  bis  . 

 Costituzione 

 Per una pratica quotidiana del de�ato 
 costituzionale 

 ------ 

 Nuovo Umanesimo, diri�i umani e 
 istituzioni europee. 

 - Conoscere che cosa sono e quali sono i «diri�i umani»; 

 - Conoscere il contesto storico in cui si sono sviluppati i diri�i umani; 

 -  Conoscere  i  principali  documenti  (nazionali  e  internazionali)  in 
 materia di diri�i umani; 

 - Conoscere la prospe�iva a�uale sui diri�i dell’uomo; 

 -  Acquisire  la  consapevolezza  storica,  relativamente  alla  memoria 
 delle violazioni dei diri�i dell’uomo e dei popoli; 

 -  Cogliere  e  riaffermare  il  valore  delle  relazioni  interpersonali  ed  il 
 rapporto tra persone e sistemi e tra sistemi diversi; 

 -  Collaborare  per  la  crescita  umana  del  proprio  gruppo  di 
 appartenenza,  al  fine  di  una  sempre  più  ampia  e  solidale  integrazione 
 del corpo sociale; 

 -  Rifle�ere  sull’importanza  della  cooperazione  internazionale  per 
 risolvere i problemi globali. 

 2. 

 Sviluppo sostenibile 

 Per un’economia sostenibile 

 ------ 

 -  Conoscere  il  sistema  di  interessi  che  gravitano  intorno  all'impresa 
 anche  alla  luce  dei  riferimenti  costituzionali  sulla  libertà  di  iniziativa 
 economica privata; 

 - Conoscere i principi ispiratori della responsabilità sociale d'impresa; 

 -  Saper  riconoscere,  nei  comportamenti  aziendali,  l'applicazione  dei 
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 La responsabilità 

 sociale d’impresa 

 principi della responsabilità sociale d'impresa. 

 3. 

 Ci�adinanza digitale 

 Educazione digitale 

 ------ 

 Per un uso critico dell’informazione 

 -  Conoscere  le  cara�eristiche  delle  principali  tipologie  di  contenuti 
 reperibili in rete; 

 - Conoscere le principali regole di controllo delle fonti; 

 - Sapersi informare  online  , 

 -  (Ri-)  conoscere le fonti affidabili; 

 - Individuare le  fake news  , analizzando stru�ura  e contenuti; 

 -  Usare  strategie  di  ricerca  avanzata  per  trovare  informazioni 
 a�endibili in rete. 

 Al  fine  di  sviluppare  e  potenziare  le  competenze  in  materia  di  cittadinanza  attiva  di  ogni  alunno/a,  il 
 curricolo  di  Educazione  civica  ha  previsto  un’impostazione  interdisciplinare  che  potesse 
 coinvolgere  tutti  i  docenti  del  Consiglio  di  classe.  Ha  cercato  altresì  di  fornire  una  cornice  che 
 potesse  valorizzare  attività,  percorsi  e  progetti  contenuti  nel  PTOF,  tematiche  già  presenti  nella 
 programmazione  disciplinare,  la  libera  iniziativa  progettuale  dei  singoli  Consigli  di  classe,  con  la 
 creazione di percorsi trasversali  ad hoc  . 

 La  valutazione  –  periodica  e  finale  (come  previsto  dal  Decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  62,  e 
 dal  Regolamento  di  cui  al  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22  giugno  2009,  n.  122)  –  è 
 coerente  con  le  competenze,  le  abilità  e  le  conoscenze  affrontate  e  sollecitate  durante  l’attività 
 didattica,  nonché  con  le  Integrazioni  al  Profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente  a 
 conclusione  del  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di  istruzione  e  di  formazione  (D.  Lgs. 
 226/2005,  art.  1,  c.  5,  Allegato  A),  riferite  all’insegnamento  trasversale  dell’Educazione  civica  (cfr. 
 Allegato  C  al  D.M.  n.  35/2020).  La  griglia  di  valutazione  utilizzata  è  consultabile  tra  gli  allegati  di 
 questo documento. 

 I PERCORSI DELLA CLASSE 

 Con  riferimento  ai  tre  nuclei  tematici  previsti  dalle  Linee  guida  (1.  Costituzione,  2.  Sviluppo 
 sostenibile,  3.  Cittadinanza  digitale)  e  alle  loro  possibili  declinazioni,  i  docenti  della  classe  hanno 
 scelto le seguenti macro aree: 

 Nucleo conce�uale 

 Tematica 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 1.  -  (Ri-)  conoscere  i  principi  dell’organizzazione  di  uno  Stato 
 democratico; 
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 Costituzione 

 Conoscenza e riflessione su significati 

 ------ 

 Società aperte e società chiuse. 
 Democrazie e Totalitarismi 

 -  (Ri-)  conoscere i cara�eri stru�urali di un totalitarismo; 

 - Distinguere le cara�eristiche delle democrazie e dei totalitarismi; 

 - Cogliere significato e spessore della società di massa; 

 - Individuare il rapporto individuo-società; 

 -  Utilizzare  le  conoscenze  per  comprendere  problemi  a�uali  di 
 convivenza civile; 

 -  Acquisire  e  interpretare  le  informazioni,  nel  confronto  dei  diversi 
 punti di vista. 

 1  bis  . 

 Costituzione 

 Per una pratica quotidiana del de�ato 
 costituzionale 

 ------ 

 Nuovo Umanesimo, diri�i umani e 
 istituzioni europee. 

 - Conoscere che cosa sono e quali sono i «diri�i umani»; 

 - Conoscere il contesto storico in cui si sono sviluppati i diri�i umani; 

 -  Conoscere  i  principali  documenti  (nazionali  e  internazionali)  in 
 materia di diri�i umani; 

 - Conoscere la prospe�iva a�uale sui diri�i dell’uomo; 

 -  Acquisire  la  consapevolezza  storica,  relativamente  alla  memoria 
 delle violazioni dei diri�i dell’uomo e dei popoli; 

 -  Cogliere  e  riaffermare  il  valore  delle  relazioni  interpersonali  ed  il 
 rapporto tra persone e sistemi e tra sistemi diversi; 

 -  Collaborare  per  la  crescita  umana  del  proprio  gruppo  di 
 appartenenza,  al  fine  di  una  sempre  più  ampia  e  solidale  integrazione 
 del corpo sociale; 

 -  Rifle�ere  sull’importanza  della  cooperazione  internazionale  per 
 risolvere i problemi globali. 

 2. 

 Sviluppo sostenibile 

 Per un’economia sostenibile 

 ------ 

 La responsabilità 

 sociale d’impresa 

 -  Conoscere  il  sistema  di  interessi  che  gravitano  intorno  all'impresa 
 anche  alla  luce  dei  riferimenti  costituzionali  sulla  libertà  di  iniziativa 
 economica privata; 

 - Conoscere i principi ispiratori della responsabilità sociale d'impresa; 

 -  Saper  riconoscere,  nei  comportamenti  aziendali,  l'applicazione  dei 
 principi della responsabilità sociale d'impresa. 
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 Nel  corrente  anno  scolastico  la  programmazione  didattica  per  l'Educazione  Civica  nella  classe  5  B 
 AFM  è  stata  interamente  improntata  all'analisi  di  alcune  tematiche  fondamentali  quali  i  concetti  di 
 Democrazia  e  di  Totalitarismo.  In  particolare,  la  Prof.ssa  Boni  si  è  soffermata  sulla  nascita  del 
 concetto  di  Democrazia  ad  Atene  nel  V  secolo  a.  C.  leggendo  e  riflettendo  sul  celebre  Discorso  di 
 Pericle  agli  Ateniesi  nel  431  a.  C.  così  come  riportato  dal  grande  storico  greco  Tucidide. 
 Successivamente  la  docente  ha  affrontato  lo  studio  della  nostra  Carta  Costituzionale  ed  in 
 particolare  sul  contributo  offerto  da  Piero  Calamandrei,  indimenticato  padre  costituente,  ascoltando 
 ed  analizzando  la  celebre  lectio  magistralis  che  proprio  Piero  Calamandrei  ebbe  a  tenere  agli 
 studenti  universitari  milanesi  in  data  26  gennaio  1955  e  che,  ancora  oggi,  rimane  fonte  inesauribile 
 per riflessioni giuridiche sia in dottrina che in giurisprudenza. 

 La  Prof.ssa  Galardini  si  è  occupata  della  parte  storica,  concentrandosi  sui  caratteri  strutturali  di  un 
 totalitarismo  e  fornendo  agli  studenti  strumenti  per  distinguere  le  caratteristiche  delle  democrazie  e 
 dei  totalitarismi;  inoltre,  la  Docente  ha  incoraggiato  gli  studenti  a  acquisire  la  consapevolezza 
 storica relativamente alla memoria delle violazioni dei diritti dell’uomo e dei popoli. 

 La  prof.ssa  Lepore  ha  trattato  l’argomento  delle  democrazie  e  dei  totalitarismi  nella  Spagna  del  XX 
 secolo,  con  un  particolare  approfondimento  sulle  caratteristiche  del  regime  dittatoriale  di  Francisco 
 Franco. 

 La  Prof.ssa  Aiello  ha  approfondito  il  tema  dei  diritti  umani,  trattando  i  personaggi  più  emblematici  i 
 quali  si  sono  attivati  per  battersi  per  i  diritti  civili  analizzando  il  discorso  di  Martin  Luther  King, 
 leggendo  articoli  sui  diritti  civili  e  coinvolgendo  gli  studenti  sulle  questioni  attuali  per  un’adeguata 
 conoscenza della prospettiva attuale sui diritti dell’uomo. 

 La  Prof.ssa  Rossi  con  gli  alunni  che  si  avvalgono  dello  studio  della  sua  disciplina,  ha  trattato  le 
 premesse  economico-sociali  delle  dittature,  le  caratteristiche  degli  aderenti  a  tali  mentalità 
 oppressive e le conseguenze personali sulle vite dei singoli che aderiscono a tali pensieri. 

 Il  Prof.  Evangelisti  ha  affrontato  l’argomento  trattandolo  dal  punto  di  vista  matematico,  come 
 analisi statistica dei dati riferiti alle consultazioni elettorali. 

 Il  Prof.  Pacini  e  la  Prof.ssa  Martini  hanno  trattato  la  macro  area  dello  Sviluppo  sostenibile:  la  prima 
 ha  affrontato  l’argomento  de  Le  développement  durable,  mentre  il  secondo  si  è  concentrato  sulla 
 responsabilità sociale e ambientale delle imprese. 

 Relativamente  alla  medesima  macro  area  la  Prof.ssa  Nacchia  attraverso  l’attuazione  del  progetto 
 Asso  si  è  concentrata  sulla  conoscenza  delle  procedure  di  Primo  Soccorso  e  sull’uso  del 
 defibrillatore (corso BLSD laico). 

 12. RELAZIONE FINALE DELLA CLASSE 

 La  classe  5B  AFM  si  compone  di  24  allievi  di  cui  12  femmine  e  12  maschi,  tutti  provenienti  dalla 
 classe  quarta  ad  eccezione  di  un  allievo  giunto  da  un  istituto  di  un’altra  città,  che  poi  ha 
 abbandonato  dopo  poco  tempo.  Nel  gruppo  classe  sono  presenti  7  alunni  sinofoni  che  presentano 
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 diversi  livelli  di  competenza  nell’uso  dell’Italiano,  ma  che  complessivamente  hanno  affrontato  lo 
 studio delle discipline con impegno. 

 Il  Consiglio  di  classe  ha  predisposto  tre  PDP  (a  cui  si  rimanda),  di  cui  uno  di  un’alunna  con  DSA  e 
 due per alunni con BES. 

 Nel  corso  del  triennio,  il  numero  degli  alunni  si  è  leggermente  ridotto.  La  3B  AFM  era  costituita  da 
 29  studenti  che  sono  stati  tutti  promossi  alla  classe  quinta,  anche  per  effetto  delle  normative 
 specifiche  conseguenti  alla  pandemia  COVID  19.  All’inizio  della  classe  quarta  si  sono  aggiunti  al 
 gruppo  due  studenti  provenienti  da  un’altra  sezione  dell’Istituto,  per  un  totale  di  31  alunni;  di  questi 
 sono stati promossi alla classe successiva 23 studenti. 

 Con  riferimento  alla  continuità  didattica  si  rileva  che  nel  corso  del  triennio  vi  sono  stati  alcuni 
 avvicendamenti  di  docenti,  in  particolare  nel  passaggio  in  quarta  superiore.  Gli  insegnanti  che  si 
 sono  succeduti  hanno  comunque  rispettato  in  maniera  coerente  la  programmazione,  senza  che  ciò 
 gravasse  sul  clima  della  classe.  Gli  insegnanti  di  Diritto  ed  Economia  Politica,  di  Scienze  Motorie, 
 di  Francese,  di  Spagnolo  e  di  Religione  (per  gli  alunni  che  se  ne  sono  avvalsi)  hanno  insegnato  in 
 questa  classe  per  tutta  la  durata  del  triennio;  gli  attuali  docenti  di  Italiano  e  Storia  e  di  Matematica 
 sono  subentrati  ai  precedenti  insegnanti  all’inizio  della  classe  quarta,  mentre  l’attuale  docente  di 
 Inglese è subentrata all’inizio della classe quinta. 

 Per  quanto  riguarda  l’aspetto  disciplinare,  per  tutto  il  corso  del  triennio  gli  alunni  non  hanno 
 mostrato  comportamenti  particolarmente  problematici,  ma  si  sono  dimostrati  talvolta  polemici  nei 
 confronti  dei  propri  docenti  e  non  sempre  sufficientemente  partecipi  durante  le  attività  didattiche, 
 tanto  da  dover  essere  spesso  incoraggiati  dagli  insegnanti.  Tuttavia,  i  docenti  hanno  lavorato  con 
 serenità ed in modo tale da portare a compimento i programmi delle varie discipline. 

 Come  noto  da  marzo  del  2020  si  sono  succeduti  lunghi  periodi  di  didattica  a  distanza  a  periodi  di 
 rientro in classe, pur con tutti i vincoli ed i limiti che la pandemia ha creato. 

 Nel  periodo  di  didattica  a  distanza  la  classe  è  stata  penalizzata  perché  ha  frequentato  molto  più 
 tempo  in  DDI  che  in  presenza.  Si  sono  riscontrati  problemi  di  collegamento  con  alcuni  alunni,  e  ciò 
 ha  determinato  un  aumento  del  numero  delle  ore  di  assenza.  Dal  punto  di  vista  didattico,  la  classe 
 ha  raggiunto  globalmente  un  adeguato  livello  di  preparazione  con,  come  sempre  accade  esaminando 
 le  situazioni  personali,  differenziazioni  nei  livelli  di  profitto  individuale  in  base  alle  attitudini  dei 
 singoli alunni. 

 Un  gruppo  di  alunni,  seri  e  motivati,  ha  raggiunto  ottime  competenze  e  adeguate  capacità  di 
 approfondimento  e  rielaborazione  personale,  una  fascia  intermedia  è  costituita  da  alunni  che  si  sono 
 impegnati  con  tenacia,  riuscendo  a  conseguire  un  profilo  discreto,  mentre  per  un  piccolo  gruppo  di 
 alunni  il  raggiungimento  degli  standard  richiesti  è  stato  più  difficile,  a  causa  di  un  impegno 
 individuale  scarso,  in  particolare  nello  svolgimento  del  lavoro  a  casa,  nonché  carenze 
 nell’organizzazione  nel  metodo  di  studio.  È  comunque  opportuno  sottolineare  che  per  tali  alunni 
 sono emerse difficoltà a causa di lacune consolidate e non colmate nei precedenti anni scolastici. 
 La  maggior  parte  degli  studenti  ha  dimostrato  una  partecipazione  ed  un  impegno  nello  studio 
 abbastanza regolari. 
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 Per  quanto  riguarda  il  percorso  di  crescita  che  i  docenti  si  attendevano  dalla  classe  nel  corso  del 
 triennio,  si  evidenzia  come  alcuni  alunni  non  lo  abbiano  raggiunto  e  completato  nel  presente  anno 
 scolastico non rispettando le potenzialità e le aspettative dettate dalle loro capacità. 

 La  classe ha partecipato alle attività già riportate  nel paragrafo 9 - progetti. 

 L’Istituto  ha  garantito  la  Didattica  digitale  integrata  agli  studenti  secondo  la  normativa  vigente 
 relativa all’emergenza sanitaria. 

 13. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 La Commissione assegna fino ad un  massimo di venticinque  punti,  tenendo a riferimento 
 indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 Indicatori  Live 
 lli 

 Descrittori  Punti  Punteggio 

 Acquisizione 
 dei contenuti e 
 dei metodi delle 
 diverse 
 discipline del 
 curricolo, con 
 particolare 
 riferimento a 
 quelle 
 d’indirizzo 

 I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
 estremamente frammentario e lacunoso. 

 0.50 - 1 

 II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
 utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

 1.50 - 3.50 

 III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
 appropriato. 

 4 - 4.50 

 IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
 consapevole i loro metodi. 

 5 - 6 

 V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
 utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

 6.50 - 7 

 Capacità  di 
 utilizzare  le 
 conoscenze 
 acquisite  e  di 
 collegarle  tra 
 loro 

 I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
 inadeguato 

 0.50 - 1 

 II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
 stentato 

 1.50 - 3.50 

 III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
 collegamenti tra le discipline 

 4 - 4.50 

 IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
 pluridisciplinare articolata 

 5 - 5.50 

 V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
 pluridisciplinare ampia e approfondita 

 6 

 Capacità di 
 argomentare  in 
 maniera critica e 
 personale, 
 rielaborando i 
 contenuti 
 acquisiti 

 I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
 superficiale e disorganico 

 0.50 - 1 

 II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione 
 a specifici argomenti 

 1.50 - 3.50 

 III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
 rielaborazione dei contenuti acquisiti 

 4 - 4.50 
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 IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
 efficacemente i contenuti acquisiti 

 5 - 5.50 

 V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
 rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

 6 

 Ricchezza e 
 padronanza 
 lessicale e 
 semantica, con 
 specifico 
 riferimento al 
 linguaggio 
 tecnico e/o di 
 settore, anche in 
 lingua straniera 

 I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50 

 II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
 parzialmente adeguato 

 1 

 III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
 linguaggio tecnico e/o di settore 

 1.50 

 IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
 vario e articolato 

 2 - 2.50 

 V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
 al linguaggio tecnico e/o di settore 

 3 

 Capacità di 
 analisi e 
 comprensione 
 della realtà in 
 chiave di 
 cittadinanza 
 attiva a partire 
 dalla 
 riflessione 
 sulle 
 esperienze 
 personali 

 I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
 proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

 0.50 

 II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
 esperienze con difficoltà e solo se guidato 

 1 

 III 
 È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
 riflessione sulle proprie esperienze personali 

 1.50 

 IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
 sulle proprie esperienze personali 

 2 - 2.50 

 V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
 critica e consapevole sulle proprie esperienze 
 personali 

 3 

 Punteggio totale della prova 

 14. ALLEGATI: 

 Programmi delle singole discipline (segue) 
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PROF.  MONICA  BONI 

 

MODULO 1: LA COSTITUZIONE  

NASCITA CARATTERI E STRUTTURA 

LA RIFONDAZIONE DELLO STATO DOPO IL FASCISMO 

IL COMPROMESSO TRA LE FORZE POLITICHE 

LE CONDIZIONI DEL ^h���^^K���>>͛�^^�D�>����K^d/dh�Ed� 

LA STRUTTURA DELLA COSTITUZIONE 

I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE. 

 LA DEMOCRAZIA 

>��^KsZ�E/d�͛�WKWK>�Z����>����DK�Z��/���KDW�d/d/s� 

/�>/D/d/��>>͛�^�Z�/�/K���>>��^KsZ�E/d�͛�WKWK>�Z����>��'�Z�E�/����>>���K^d/dh�/ONE 

ESIGENZA DELLA DEMOCRAZIA COMPETITIVA 

/��/Z/dd/��/�>/��Zd�͛���/��Ks�Z/ 

>��>/��Zd�͛���/� ^/E'K>/�����d/W/��/�>/��Zd�͛�/��Ks�Z/ 

IL PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA: UGUAGLIANZA FORMALE ED UGUAGLIANZA SOSTANZIALE 

>͛/Ed�ZE��/KE�>/^DK͗�>��>/D/d��/KE/��/�^KsZ�E/d�͛ 

I PRINCIPI FONDAMENTALI (ART. 1-12 DELLA COSTITUZIONE) 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI (ART. 13- 54 DELLA COSTITUZIONE) 

 

MODULO 2: I PRINCIPI DELLA FORMA DI GOVERNO 

 

I CARATTERI DELLA FORMA DI GOVERNO 

LA SEPARAZIONE DEI POTERI 

LA RAPPRESENTANZA: LA DEMOCRAZIA RAPPRESENTATIVA E LA DEMOCRAZIA DIRETTA 



IL DIRITTO DI VOTO 

IL SISTEMA PARLAMENTARE 

IL REGIME DEI PARTITI: LA MEDIAZIONE DEI PARTITI  

I PARTITI COME ASSOCIAZIONI DI CITTADINI 

MODULO 3͗�>͛KZ'�E/����/KE���K^d/dh�/KE�>� 

IL PARLAMENTO: IL BICAMERALISMO 

LE NORME ELETTORALI PER IL PARLAMENTO  

LA LEGISLATURA 

LA DURATA DELLE CAMERE  

LO SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DELLE CAMERE 

LA POSIZIONE DEI PARLAMENTARI: RAPPRESENTANZA POLITICA E GARANZIE 

LA RAPPRESENTANZA POLITICA 

>��/DDhE/d�͛�W�Z>�D�Ed�Z/ 

/���^/��/�/E�KDW�d/�/>/d�͛�W�Z>�D�Ed�Z� 

>͛/E��EE/d�͛�W�Z>�D�Ed�Z� 

>͛KZ'�E/����/KE�   INTERNA DELLE CAMERE 

I REGOLAMENTI DELLE CAMERE 

I PRESIDENTI DELLE CAMERE ED I GRUPPI PARLAMENTARI 

LE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

LA LEGISLAZIONE ORDINARIA  

>͛/E/�/�d/s��>�'/^>�d/s�� 

>͛�^�D����>͛�WWZKs��/KE� 

LA PROMULAGAZIONE DELLA LEGGE  

LA PUBBLICAZIONE SULLA GAZZETTA UFFICIALE  

LA LEGISLAZIONE COSTITUZIONALE 

I LIMITI ALLA REVISIONE COSTITUZIONALE 

IL GOVERNO 



INTRODUZIONE  

LA FORMAZIONE DEL GOVERNO LE CONSULTAZIONI 

>͛/E��Z/�K���>��EKD/E� 

 IL RAPPORTO DI FIDUCIA: IL CONFERIMENTO INIZIALE DELLA FIDUCIA 

LA REVOCA DELLA FIDUCIA 

LE CRISI DI GOVERNO 

LA STRUTTURA ED I POTERI DEL GOVERNO 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ED I MINISTRI  

I POTERI LEGISLATIVI: IL DECRETO LEGISLATIVO ED IL DECRETO LEGGE 

I POTERI   REGOLAMENTARI 

 

IL   PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

CARATTERI GENERALI 

IL GARANTE DELLA COSTITUZIONE 

/>�Z�WWZ�^�Ed�Ed����>>͛hE/d�͛�E��/KE�>� 

LA POLITICA DELLA FUNZIONI PRESIDENZIALI 

ELEZIONE DURATA IN CARICA SUPPLENZA 

ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO  

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

I POTERI DI GARANZIA E DI RAPPRESENTANZA NAZIONALE 

I POTERI DI GARANZIA NEI CONFRONTI DELLE CAMERE 

I POTERI DI GARANZIA NEI CONFRONTI DEL GOVERNO  

I POTERI DI GARANZA NEI CONFRONTI DELLA MAGISTRATURA 

I POTERI DI GARANZIA NEI CONFRONTI DEL CORPO ELETTORALE 

I POTERI DI RAPPRESENTANZA NAZIONALE 

POTERI ONORIFICI E POTERI NEI RAPPORTI CON GLI ALTRI STATI 



POTERI NON FORMALI 

'>/��dd/�>��Z�^WKE^��/>/d�͛���>���KEdZK&/ZD��D/E/^d�Z/�>� 

GLI ATTI DEL PRESIDENTE E LA CONTROFIRMA MINISTERIALE 

>��/ZZ�^WKE^��/>/d�͛���>�WZ�^/��Ed����>>��Z�Wh��>/�����>��D�^^��/E�^d�dK��/����h^� 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

LA GIUSTIZIA COSTITUZIONALE IN GENERALE 

STRUTTURA E FUNZIONAMENTO DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

COMPOSIZIONE E ORGANIZZAZIONE E DECISIONI 

COMPETENZE 

/>�'/h�/�/K�^h>>���K^d/dh�/KE�>/d�͛���>>��>�''/: VIZI MATERIALI E SOSTANZIALI 

VIZI FORMALI VIZI DI INCOMPETENZA 

I PROCEDIMENTI: IL GIUDIZIO INCIDENTALE 

IL GIUDIZIO PRINCIPALE 

TIPOLOGIE DI DECISIONI: LE SENTENZE DI ACCOGLIMENTO  

LE SENTENZE DI RIGETTO 

I CONFLITTI COSTITUZIONALI: INTRODUZIONE  

I CONFLITTI TRA I POTERI DELLO STATO 

I CONFLITTI TRA LO STATO E LE REGIONI 

IL REFERENDUM ABROGATIVO 

LO SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM 

MODULO  4:   

 LO STATO AUTONOMISTICO LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI 

 

AUTONOMIA E DECENTRAMENTO 

LA REPUBBLICA UNA E INDIVISIBILE: BREVE STORIA 

>͛�Zd͘�ϱ���>>���K^d/dh�/KE���hdKEKD/��������EdZ�D�ETO 

PROGRESSIVO DECENTRAMENTO 



LA RIFORMA DEGLI ANNI NOVANTA  

/>�WZ/E�/W/K��/�^h^^/�/�Z/�d�͛ 

LE LEGGI COSTITUZIONALI 

LA RIFORMA DEL TITOLO V: I PRINCIPI 

LE NUOVE COMPETENZE LEGISLATIVE DELLO STATO E DELLE REGIONI 

UN MODELLO DI STATO POLICENTRICO 

 LIMITI GENERALI DELLA LEGISLAZIONE REGIONALE 

IL RIPARTO DELLE COMPETENZE  

WKd�^d�͛�>�'/^>�d/s���^�>h^/s����>>K�^d�dK 

WKd�^d�͛�>�'/^>�d/s���KE�KZZ�Ed� 

WKd�^d�͛�>�'/^>�d/s��W/�E��K�Z�^/�h�>����>>��Z�'/KE/ 

WKd�^d�͛�Z�'K>�D�Ed�Z����Z/W�ZdK���>>��&hE�/KE/��DD/E/^dZ�d/s� 

IL POTERE REGOLAMENTARE 

LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 

/�WZ/E�/W/��KEd�Ehd/�E�>>͛�Zd͘�ϭϭϴ���>>���K^d/dh�/KE� 

FUNZIONI PROPRIE E FUNZIONI CONFERITE 

IL FEDERALISMO FISCALE 

LE REGIONI 

LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E A STATUTO ORDINARIO 

GLI STATUTI REGIONALI 

LA NATURA GIURIDICA : I CONTENUTI  

>͛KZ'�E/����/KE����>>��Z�'/KE/ 

IL CONSIGLIO REGIONALE LA GIUNTA REGIONALE ED IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

I COMUNI E LE PROVINCE 

I COMUNI IN GENERALE ��>͛KZ'�E/����/KE����/��KDhE/ 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

IL SINDACO E LA GIUNTA  



IL SISTEMA DI ELEZIONE DEGLI ORGANI COMUNALI 

LA DURATA DEGLI ORGANI COMUNALI 

LE FUNZIONI DEL COMUNE 

LA PROVINCIA 

LE FUNZIONI DELLE PROVINCE TRA PASSATO E FUTURO  

>͛KZ'�E/����/KE����>>��WZKs/E�/� 

 

MODULO 5 :  LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

PRINCIPI E ORGANIZZAZIONE 

LA   FUNZIONE AMMINISTRATIVA E DEFINIZIONE DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

I COMPITI AMMINISTRATIVI DELLO STATO 

I COMPITI DI GARANZIA E I COMPITI DI BENESSERE 

I PRINCIPI COSTITUZIONALI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

IL PRINCIPIO DI Z�^WKE^��/>/d�͛� 

/>�WZ/E�/W/K��/�>�'�>/d�͛�^dZhddhZ�>����&hE�/KE�>� 

/>�WZ/E�/W/K��/�/DW�Z�/�>/d�͛ 

IL BUON ANDAMENTO 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E NORMATIVA ORDINARIA͗��&&/�/�E����&&/���/����KEKD/�/d�͛ 

��Wh��>/�/d�͛���dZ�^W�Z�E�� 

>͛KZ'�E/����/KE�� �DD/E/^dZ�d/VA͗� >͛�DD/E/^dZ��/KE�� �/Z�dd�� �� >͛�DD/E/^dZ��/KE��
INDIRETTA (O PER ENTI STRUMENTALI) 

/>�'Ks�ZEK���>���hdKZ/d�͛�/E�/W�E��Ed/� 

IL CONSIGLIO DI STATO E LA CORTE DEI CONTI 

/>��KEdZK>>K�WZ�s�Ed/sK��/�>�'/dd/D/d�͛�^h'>/��dd/���>�'Ks�ZEK� 

IL CONTROLLO SUCCESSIVO SULLA GESTIONE DEL BILANCIO DELLO STATO 

LA PARTECIPAZIONE AL CONTROLLO SULLA GESTIONE FINANZIARIA 



FUNZIONI GIURISDIZIONALI E CONSULTIVE 

I SOGGETTI DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO: GLI ENTI PUBBLICI  

GLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI 

LE PRIVATIZZAZIONI 

 

MODULO 6: GLI ATTI AMMINISTRATIVI 

 

'�E�Z�>/d�͛ 

I PROVVEDIMENTI  

>͛�hdKZ/d�Z/�d�͛�>���KE�Z�d�����>͛�^��hdKZ/�d�͛���>���/^�Z��/KE�>/d�͛ 

DIVERSI TIPI DI PROVVEDIMENTI: PROVVEDIMENTI ESTENSIVI 

PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI 

IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: LE FASI 

>͛/E/�/�d/s��>͛/^TRUTTORIA LA DECISIONE ED IL CONTROLLO 

s�>/�/d�͛�����&&/���/��  DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 

>͛/Es�>/�/d�͛��KD��Eh>>/d�͛����KD���EEh>>��/>/d�͛ 

s/�/��/�>�'/dd/D/d�͛ E DI MERITO 

>͛/E�KDW�d�E��� 

>͛����^^K��/�WKd�Z����>��s/K>��/KE���/�>�''� 

 

I CONTRATTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

/��KEdZ�dd/���>>��Wh��>/����DD/E/^dZ��/K,����>͛/Ed�Z�^^��Wh��>/�K 

LA NORMATIVA SUI CONTRATTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

IL PROCEDIMENTO A EVIDENZA PUBBLICA 

>��Z�^WKE^��/>/d�͛���>>��Wh��>/����DD/E/^dZ��/KE� 

IL DIRITTO CONVENZIONALE ED IL DIRITTO DERIVATO 



>��>/��Zd�͛���KEKD/�,� 

 

GLI ALUNNI                                                                            PROF. MONICA BONI 



PROGRAMMA DI SCIENZE DELLE FINANZE PER LA CLASSE V B AFM 

ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

PROF. MONICA BONI 

 

MODULO 1: ECONOMIA PUBBLICA E POLITICA ECONOMICA 

>K�^dh�/K���>>͛��KEKD/��Wh��>/�� 

��Z�dd�Z/���>>͛�dd/s/d�͛���KEKD/���Wh��>/�� 

>͛/Ed�Zs�EdK�Wh��>/�K�E�>>͛��KEKD/� 

/��KDW/d/���>>K�^d�dK���>���/D�E^/KE/���>>͛/Ed�Zs�EdK�Wh��>/�K͘��sK>h�/KE��^dKZ/�� 

>��/DW�Z&��/KE/���>�D�Z��dK���>��Z�'/KE/���>>͛/Ed�Zs�EdK�Wh��>/�K 

>���/&&/�K>d�͛���/�>/D/d/���>>͛/Ed�Zs�EdK�Wh��>/�K 

MODULO 2: LA FINANZA PUBBLICA COME STRUMENTO DI POLITICA ECONOMICA 

/�^K''�dd/���>>͛�dd/s/d�͛���KEKD/�����&/E�E�/�Z/��Wh��>/�� 

>͛�''Z�'ATO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE  

 IL CONTO CONSOLIDATO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

MODULO 3: LE SPESE PUBBLICHE 

LA STRUTTURA DELLA SPESA PUBBLICA 

LE SPESE CORRENTI E LE SPESE IN CONTO CAPITALE  

LE SPESE FINALI E LE SPESE PER BENI E SERVIZI   

I TRASFERIMENTI  

IL VOLUME DELLA SPESA PUBBLICA E LE VARIAZIONI QUANTITATIVE 

�&&�dd/���KEKD/�/���>>͛/E�Z�D�EdK���>>��^W�^��Wh��>/�� 

LE POLITICHE DI CONTENIMENTO 

LA STRUTTURA DELLA SPESA PUBBLICA IN ITALIA 

 MODULO 4: LE ENTRATE PUBBLICHE 

IL SISTEMA DELLE ENTRATE PUBBLICHE 

CLASSIFICAZIONI DELLE ENTRATE: ENTRATE FINALI ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 

ENTRATE ORIGINARIE E  ENTRATE DERIVATE 



 ENTRATE CORRENTI ED ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

ENTRATE COATTIVE E CONTRATTUALI 

ENTRATE   ORDINARIE E STRAORDINARIE 

I PREZZI: PREZZIPRIVATO PREZZI QUASI PRIVATI E PREZZI PUBBLICI E PREZZO POLITICI 

I TRIBUTI 

TRE TIPOLOGIE DI  TRIBUTI : TASSA E RELATIVE CLASSIFICAZIONI  

 CONTRIBUTO  

 IMPOSTA 

MODULO 5: LA FINANZA LOCALE 

>͛�hdKEKD/����'>/��Ed/�>K��>/���/�^/^d�D/��/�&/E�E�/�D�EdK 

/>�&���Z�>/^DK�&/^��>����>͛�WW>/���/KE����>�WZ/E�/W/K��/�^h^^/�/�Z/�d�͛ 

EVOLUZIONE DELLA FINANZA REGIONALE E LOCALE IN ITALIA 

MODULO 6: LA FINANZA DELLA PROTEZIONE SOCIALE 

FONDAMENTO E FUNZIONI DEI SISTEMI DI PROTEZIONE SOCIALE 

>��&KZD���/�dhd�>����>��DK��>/d�͛ DI FINANZIAMENTO 

GLI EFFETTI ECONOMICI DELLE POLITICHE DI PROTEZIONE SOCIALE 

ESPANSIONE E CRISI DEI SISTEMI DI PROTEZIONE SOCIALE 

IL SISTEMA DI PROTEZIONE SOCIALE IN ITALIA. 

 LA PREVIDENZA SOCIALE  

>͛�^^/^d�E���^K�/�>� 

IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

MODULO 7: IL BILANCIO 

LE FUNZIONI DEL BILANCIO 

LA NORMATIVA SUL BILANCIO 

 CARATTERI DEL BILANCIO 

 I PRINCIPI DEL BILANCIO 

 LA STRUTTURA DEL BILANCIO 

 I RISULTATI DIFFERENZIALI 



MODULO 8: FORMAZIONE, APPROVAZIONE E GESTIONE DEL BILANCIO STATALE 

>͛/DWK^d��/KE����>��/>�E�/K 

IL SEMESTRE EUROPEO  

GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  

IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 

LA NOTA DI   AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 

>��>�''���/�^d��/>/d�͛� 

IL DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 

>��>�''���/��WWZKs��/KE����>��/>�E�/K���>͛�^�Z�/�/K�WZKss/^KZ/K 

>��&>�^^/�/>/d�͛���>͛�^^�^d�D�EdK���>��/>�E�/K 

LA GESTIONE E I CONTROLLI:   CONTROLLI INTERNI  

IL CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI  

IL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 

MODULO 9: I BILANCI DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI 

IL RUOLO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E IL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA 

IL SISTEMA DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI 

>͛�Yh/>/�Z/K���>��/>�E�/K DEGLI ENTI TERRITORIALI 

DK�h>K�ϭϬ͗�/>�^/^d�D��dZ/�hd�Z/K͘�WZ/E�/W/�'�E�Z�>/���>>͛/DWK^/�/KE��&/^��>� 

LE IMPOSTE E IL SISTEMA TRIBUTARIO 

>͛/DWK^d����>���/s�Z^��d/WK>K'/���/�/DWK^d�͘ 

 IMPOSTE DIRETTE ED IMPOSTE INDIRETTE IMPOSTE REALI E IMPOSTE PERSONALI IMPOSTE GENERALI E 
/DWK^d�� ^W��/�>/� /DWK^d�� WZKWKZ�/KE�>/� WZK'Z�^^/s�� �� Z�'Z�^^/s�� d��E/�,�� W�Z� >͛�ddUAZIONE 
DELLA PROGRESSIVITA. 

PRINCIPI FONDAMENTALI DEL SISTEMA TRIBUTARIO 

MODULO 11: >͛�Yh/d�͛���>>͛/DWK^/�/KE� 

 hE/s�Z^�>/d�͛���hE/&KZD/d�͛���>>͛/DWK^/�/KE� 

TEORIE SULLA RIPARTIZIONE DEL CARICO TRIBUTARIO: LE TEORIE DEL BENEFICIO E DEL SACRIFICIO 

OSSERVAZIONI CRITICHE 

'>/�/E�/��dKZ/���>>����W��/d�͛��KEdZ/�hd/s� 



CONFRONTO TRA I DIVERSI TIPI DI IMPOSTA 

DK�h>K�ϭϮ͗�>����Zd�������^�DW>/�/d�͛���>>͛/DWK^/�/KE� 

>͛�WW>/���/KE����>>��/DWK^d� 

>͛����Zd�D�EdK� 

RISCOSSIONE  

VERSAMENTO 

CONFRONTO TRA I DIVERSI TIPI DI IMPOSTA 

DK�h>K�ϭϯ͗�'>/��&&�dd/���KEKD/�/���>>͛/DWK^/�/KE� 

EFFETTI MACROECONOMICI ED EFFETTI MICROECONOMICI DEL PRELIEVO FISCALE 

>͛�s�^/KE�� 

>͛�>h^/KE�� 

LA RIMOZIONE  

LA TRASLAZIONE: LA TRASLAZIONE NEL REGIME DI CONCORRENZA  

LA TRASLAZIONE IN REGIME DI MONOPOLIO E LA TRASALZIONE NEI REGIMI INTERMEDI DI MERCATO 

>͛�DDKZd�D�EdK���>>͛/DWK^d� 

>���/&&h^/KE����>>͛/DWK^d� 

CONFRONTO TRA I DIVERSI TIPI DI IMPOSTA 

MODULO 14: IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

STRUTTURA DEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

EVOLUZIONE DEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 

LINEAMENTI DEL SISTEMA VIGENTE 

I TRIBUTI STATALI 

I TRIBUTI  REGIONALI  E LOCALI 

 I PRINCIPI COSTITUZIONALI E LE NORME TRIBUTARIE  

 >͛�ZDKE/����/KE��&/^��>����>/s�>>K��hZKW�K͘�>K�^d�dhdK���>��KEdZ/�h�Ed�͘ 

>͛�DD/E/^dZ��/KE��&/E�E�/�Z/����>>K�^d�dK���>͛�E�'Z�&��dZ/�hd�Z/�͘ 

MODULO 15: IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

>͛/DWK^/�/KE��W�Z^KE�>��WZK'Z�^^/s�͘�WZK&/>/���KEKD/�/ 



>͛/E�/s/�h��/KE����>��KE��ddK��/�Z���/dK��/�&/E/�&/^��>/ 

>��D/^hZ����>>��WZK'Z�^^/s/d�͛ 

REDDITO INDIVIDUALE E REDDITO FAMILIARE 

LA RILEVANZA DI ONERI E SPESE PERSONALI: DEDUZIONI E DETRAZIONI 

>͛/ZW�&͗�WZ�^hWWK^dK���^K''�dd/�W�^^/s/ 

DETERMINAZIONE DELLA BAS��/DWKE/�/>������d�ZD/E��/KE����>>͛/DWK^d� 

IMPORTO DA VERSARE 

DK�h>K�ϭϲ͗�>����d�ZD/E��/KE����/�Z���/d/��/�&/E/���>>͛/ZW�& 

I CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEI REDDITI 

REDDITI FONDIARI  

REDDITI DI CAPITALE 

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 

REDDITI DI IMPRESA 

REDDITI DIVERSI 

PRATO, 2 MAGGIO 2022 

 

'>/��>hEE/�������������������������������������������������������������������������������������>͛/E^�'E�Ed� 
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352*5$00$�',�(&2120,$�$=,(1'$/(�$112�6&2/$67,&2����������
&/$66(����%�$)0
3URI��3DFLQL�/XFD

352*5$00$�692/72�$/����0$**,2�����

$VSHWWL�HFRQRPLFR�D]LHQGDOL�GHOOH�LPSUHVH�LQGXVWULDOL
,PSUHVH�LQGXVWULDOL��JHQHUDOLWj�H�FODVVLILFD]LRQL�/D�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
LQGXVWULDOL
6HWWRUL�H�DVSHWWL�GHOOD�JHVWLRQH�LQGXVWULDOH
/D�&RQWDELOLWj�JHQHUDOH�H�LO�3LDQR�GHL�FRQWL�QHOOH�LPSUHVH�LQGXVWULDOL
5LFKLDPL�DOOH�VFULWWXUH�UHODWLYH�DOOH�LPPRELOL]]D]LRQL�PDWHULDOL
*OL�DVVHVWDPHQWL�GL�ILQH�HVHUFL]LR�6FULWWXUH�GL�ULHSLORJR�H�FKLXVXUD�GHL�FRQWL

,O�ELODQFLR�G¶HVHUFL]LR��IXQ]LRQL�H�SULQFLSL
,O�VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�GL�ELODQFLR�VHFRQGR�LO�&RGLFH�&LYLOH�/R�6WDWR
3DWULPRQLDOH
,O�&RQWR�(FRQRPLFR�/D�1RWD�,QWHJUDWLYD
,�FULWHUL�GL�YDOXWD]LRQH
,O�5HQGLFRQWR�ILQDQ]LDULR�H�OD�5HOD]LRQH�VXOOD�JHVWLRQH
,O�%LODQFLR�LQ�IRUPD�DEEUHYLDWD
,�SULQFLSL�FRQWDELOL�LQWHUQD]LRQDOL�H�LO�ELODQFLR�VHFRQGR�JOL�,$6�,)56���FHQQL
/D�UHYLVLRQH�GHOOD�FRQWDELOLWj�H�GHO�ELODQFLR��QRUPH�H�SURFHGXUH

/¶DQDOLVL�GL�ELODQFLR�SHU�LQGLFL
/¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�JHVWLRQH�H�OH�DQDOLVL�GL�ELODQFLR
/D�ULFODVVLILFD]LRQH�ILQDQ]LDULD�GHOOR�6WDWR�SDWULPRQLDOH
/D�ULHODERUD]LRQH�GHO�&RQWR�HFRQRPLFR
/¶DQDOLVL�GHOOD�VWUXWWXUD�SDWULPRQLDOH�GHOO¶D]LHQGD
/¶DQDOLVL�GHOOD�VLWXD]LRQH�ILQDQ]LDULD
/¶DQDOLVL�GHOOD�VLWXD]LRQH�HFRQRPLFD
,O�FRRUGLQDPHQWR�GHJOL�LQGLFL�GL�ELODQFLR

/¶DQDOLVL�GL�ELODQFLR�SHU�IOXVVL
,�IOXVVL�ILQDQ]LDUL�H�L�IOXVVL�HFRQRPLFL
/H�IRQWL�H�JOL�LPSLHJKL
,O�UHQGLFRQWR�ILQDQ]LDULR
/H�YDULD]LRQL�GHO�SDWULPRQLR�FLUFRODQWH�QHWWR
,O�UHQGLFRQWR�ILQDQ]LDULR�GHOOH�YDULD]LRQL�GHO�3DWULPRQLR�FLUFRODQWH�QHWWR

/H�LPSRVWH�VXO�UHGGLWR�G¶LPSUHVD



,O�UHGGLWR�ILVFDOH�G¶LPSUHVD��FRQFHWWR�H�SULQFLSL�JHQHUDOL
/H�SOXVYDOHQ]H�GD�FHVVLRQL�GL�EHQL
/D�YDOXWD]LRQH�ILVFDOH�GHOOH�ULPDQHQ]H�GL�PDJD]]LQR
/¶DPPRUWDPHQWR�GHOOH�LPPRELOL]]D]LRQL�PDWHULDOL�H�LPPDWHULDOL
,�FDQRQL�GL�OHDVLQJ�H�OH�VSHVH�GL�PDQXWHQ]LRQH�H�ULSDUD]LRQH
/D�VYDOXWD]LRQH�ILVFDOH�GHL�FUHGLWL�FRPPHUFLDOL
,O�WUDWWDPHQWR�ILVFDOH�GHJOL�LQWHUHVVL�SDVVLYL
,�FRPSHQVL�DJOL�DPPLQLVWUDWRUL
/D�OLTXLGD]LRQH�H�LO�YHUVDPHQWR�GHOO
�,5(6
/¶,5$3�H�OD�VXD�GHWHUPLQD]LRQH
,PSRVWH�DQWLFLSDWH�H�GLIIHULWH��FHQQL

/D�FRQWDELOLWj�DQDOLWLFD
,O�FRQWUROOR�GHL�FRVWL��OD�FRQWDELOLWj�DQDOLWLFD�,�FRVWL��FODVVLILFD]LRQL�H
FRQILJXUD]LRQL
/D�PHWRGRORJLD�GHO�FDOFROR�GHL�FRVWL�GL�SURGRWWR
/D�FRQWDELOLWj�D�FRVWL�SLHQL�R�IXOO�FRVWLQJ
,O�PHWRGR�$%&���$FWLYLW\�%DVHG�&RVWLQJ
,�FRVWL�QHOOH�GHFLVLRQL�D]LHQGDOL
/D�EUHDN�HYHQ�DQDO\VLV

/D�SLDQLILFD]LRQH�VWUDWHJLFD�H�LO�VLVWHPD�GL�SURJUDPPD]LRQH�H�FRQWUROOR
GL�JHVWLRQH
,O�FRQFHWWR�GL�VWUDWHJLD�H�GL�SLDQLILFD]LRQH�VWUDWHJLFD
/D�GHILQL]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�H�O¶DQDOLVL�GHOO¶DPELHQWH
/D�IRUPXOD]LRQH�H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�SLDQR�VWUDWHJLFR
8Q�PRGHOOR�GL�VWUDWHJLD��OD�PDWULFH��FUHVFLWD�TXRWD�GL�PHUFDWR�
,O�PRGHOOR�VWUDWHJLFR�GL�3RUWHU
,O�FRQWUROOR�GL�JHVWLRQH�H�L�VXRL�VWUXPHQWL
,O�EXGJHW�DQQXDOH�H�OD�VXD�DUWLFROD]LRQH
/D�IRUPD]LRQH�GHL�EXGJHW�VHWWRULDOL
,O�EXGJHW�GHJOL�LQYHVWLPHQWL�H�LO�EXGJHW�ILQDQ]LDULR
,O�EXGJHW�JHQHUDOH�G¶HVHUFL]LR
,O�FRQWUROOR�EXGJHWDULR�H�LO�VLVWHPD�GL�UHSRUWLQJ
/¶DQDOLVL�GHJOL�VFRVWDPHQWL�QHL�FRVWL�H�QHL�ULFDYL
,O�EXVLQHVV�SODQ��SDUWH�GHVFULWWLYD
,O�EXVLQHVV�SODQ��LO�SLDQR�HFRQRPLFR�ILQDQ]LDULR

3ROLWLFKH�GL�PHUFDWR�H�SLDQL�GL�PDUNHWLQJ
,O�PDUNHWLQJ��FRQFHWWR�H�IDVL�GHO�VXR�VYLOXSSR
,O�VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�GL�PDUNHWLQJ�H�OH�ULFHUFKH�GL�PHUFDWR
,O�PDUNHWLQJ�VWUDWHJLFR��VWUDWHJLH��VHJPHQWD]LRQH�GHO�PHUFDWR�H
SRVL]LRQDPHQWR�GHO�SURGRWWR



,O�PDUNHWLQJ�PL[�HG�L�VXRL�HOHPHQWL�
,O�3LDQR�GL�PDUNHWLQJ
/
DQDOLVL�HFRQRPLFR�UHGGLWXDOH�QHO�SLDQR�GL�PDUNHWLQJ
1XRYL�DSSURFFL�QHO�PDUNHWLQJ��GDO�GLJLWDOH�DO�QRQ�FRQYHQ]LRQDOH

352*5$00$�'$�692/*(5(�(1752�/$�),1(�'(//¶$112
6&2/$67,&2
/D�UHVSRQVDELOLWj�VRFLDOH�GHOO
�LPSUHVD��LO�ELODQFLR�VRFLDOH�H�LO�ELODQFLR
DPELHQWDOH

/LEUR�GL�WHVWR��3��%RQL��3��*KLJLQL��&��5REHFFKL��%�7ULYHOODWR���0DVWHU�LQ
(FRQRPLD�D]LHQGDOH�YRO�������FDVD�HGLWULFH�6FXROD�	�$]LHQGD

3UDWR������������
/¶LQVHJQDQWH



'RFHQWH��0DUWLQD�/HSRUH
0DWHULD��/LQJXD�VSDJQROD
&ODVVH���6H]LRQH�%�$)0

$�6�����������

352*5$00$�692/72�),12�$/����0$**,2

&200(5&,2�
'DO�OLEUR�GL�WHVWR�LQ�DGR]LRQH��/DXUD�3LHUR]]L��7UDWR�+HFKR� (O�HVSDxRO�HQ�HO�PXQGR�GH�ORV�QHJRFLRV�
=DQLFKHOOL�
,O�0DUNHWLQJ
/D�FDPSDJQD�SXEEOLFLWDULD
,O�IROOHWR�SXEEOLFLWDULR
/D�OHWWHUD�FRPPHUFLDOH�GL�RIIHUWD
6FDPEL�FRPPHUFLDOL�H�YHQGLWH
,O�UHSDUWR�GL�3URGX]LRQH�LQ�XQ¶D]LHQGD
,�GRFXPHQWL�GHOOD�FRPSUDYHQGLWD��DOEDUiQ�H�IDFWXUD
&RPPHUFLR�LQWHUQR�H�FRPPHUFLR�HVWHUR
,�FDQDOL�GL�GLVWULEX]LRQH�GHL�SURGRWWL�FRPPHUFLDOL
,O�FRPPHUFLR�HTXR�H�VROLGDOH
5HVRFRQWR�QD]LRQDOH�GHO�FRPPHUFLR�HTXR�H�VROLGDOH�LQ�6SDJQD��DQQR�����
&RRSHUDWLYD�VSDJQROD�,'($6�SHU�LO�FRPPHUFLR�HTXR�H�VROLGDOH
,O�FRPPHUFLR�YLD�ZHE
,�PHWRGL�GL�SDJDPHQWR
/D�ORJLVWLFD�H�L�WUDVSRUWL
/D�VRFLHWj�DVVLFXUDWLYD�VSDJQROD�0DSIUH
/D�OHWWHUD�FRPPHUFLDOH�SHU�O¶LQYLR�GL�XQ�SUHYHQWLYR
/H�GRJDQH
,�SDHVL�GHOO¶DUHD�6FKHQJHQ
/H�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�H�OD�&DPHUD�GL�&RPPHUFLR�,QWHUQD]LRQDOH

&,9,/7¬�±�6725,$�(�/(77(5$785$�
'DO�OLEUR�GL�WHVWR�LQ�DGR]LRQH� 8QD�YXHOWD�SRU�OD FXOWXUD�KLVSDQD��/��3LHUR]]L��HG�=DQLFKHOOL��H�GD
PDWHULDOH�LQWHJUDWLYR�IRUQLWR�GDOOD�GRFHQWH�

7UDWWL�VDOLHQWL�GHOOD�VWRULD�GHOOD�6SDJQD�GHO�;,;�VHFROR
/D�FULVL�VSDJQROD�GL�LQL]LR�µ���
/D�GLWWDWXUD�GL�0LJXHO�3ULPR�GH�5LYHUD
/D�6HFRQGD�5HSXEEOLFD�VSDJQROD
/HWWXUD�LQWHJUDOH�GHO�UDFFRQWR�/D�OHQJXD�GH�ODV�PDULSRVDV���������GL�0DQXHO�5LYDV��H�YLVLRQH
GHO�ILOP�RPRQLPR��WUDWWR�GDO�UDFFRQWR��GHO�UHJLVWD�-RVp�/XLV�&XHUGD
/D�*XHUUD�&LYLOH�VSDJQROD
��/HWWXUD�GL�XQ�EUDQR�WUDWWR�GD�+RPDJH�WR�&DWDORQLD���������GL�*HRUJH�2UZHOO�
WUDGRWWR�LQ�OLQJXD�VSDJQROD
��/HWWXUD�GL�XQ�EUDQR�WUDWWR�GD�)RU�ZKRP�WKH�EHOO�WROOV���������GL�(UQHVW�+HPLQJZD\�
WUDGRWWR�LQ�OLQJXD�VSDJQROD
��,O�ERPEDUGDPHQWR�GHOOD�FLWWj�GL�*XHUQLFD�H�O¶RSHUD�DUWLVWLFD�GL�3LFDVVR�DG�HVVR
LVSLUDWD

,O�)UDQTXLVPR��DUJRPHQWR�LQ�FXL�VL�q�LQWHJUDWR�LO�SHUFRUVR�GL�(GXFD]LRQH�&LYLFD�VXO�WHPD
³6RFLHWj�DSHUWH�H�VRFLHWj�FKLXVH��'HPRFUD]LH�H�7RWDOLWDULVPL´��&RVWLWX]LRQH�
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/D�7UDQVL]LRQH�GHPRFUDWLFD
/D�6SDJQD�RJJL��VRFLHWj��SROLWLFD�HG�HFRQRPLD

352*(77,�692/7,�
3DUWHFLSD]LRQH�DO�SURJHWWR�³/HWWRUDWR�GL�/LQJXD�6SDJQROD´��LQ�RUDULR�FXUULFRODUH
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PROGRAMMA SCOLASTICO SVOLTO 2021-2022 
 

Professore: Patrizio Evangelisti 

Materia: Matematica 

Classe: 5B AFM 

Libro di testo: La Matematica a colori edizione rossa v. 5 + ebook Leonardo Sasso – 

Petrini editore 

 

PROGRAMMA SVOLTO AL 15 MAGGIO 

RICERCA OPERATIVA 

• Cenni della “nascita” della Ricerca Operativi, le fasi, la funzione obiettivo ed i vincoli. 

• Classificazione dei problemi di scelta in base alle condizioni e agli effetti. 

• Problemi di scelta in una variabile in condizioni di certezza con effetti immediati nel caso 

continuo e nel discreto, con e senza vincoli: funzioni obiettivo lineari e quadratiche. 

• Costruzione di modelli matematici e individuazione dei massimi e dei minimi delle funzioni 

obiettivo, funzioni costo unitario. 

• Diagramma di redditività. 

• Il problema delle scorte (esercizi con funzione obiettivo del tipo y = a/x +bx). 

• Problemi di scelta fra due o più alternative: rappresentazione grafica e soluzioni. Punti di 

indifferenza. 

• Cenni di probabilità (definizione classica); probabilità e frequenza. 

• Problemi di scelta in una variabile in condizioni di incertezza con effetti immediati; criterio 

del valor medio. 

• Varianza, deviazione standard e criterio di valutazione del rischio. 

• Criterio del pessimista e dell’ottimista. 

 

ANALISI MATEMATICA: FUNZIONI REALI IN DUE VARIABILI REALI�

• Elementi di geometria analitica nello spazio. 

• Funzioni reali in due variabili reali: definizione e ricerca del Dominio (risoluzione analitica e 

grafica), il sistema di riferimento nello spazio ed il grafico della funzione. 

• Linee di livello definizione e loro utilizzo per la rappresentazione grafica di una funzione di 

due variabili. 
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• Elementi di topologia in R2: intorno circolare e intorno di un punto; punti interni, esterni e di 

frontiera; insieme aperto e chiuso. 

• Derivate parziali del primo e secondo ordine: definizione e regole di derivazione. 

• Teorema di Schwarz. 

• Massimi e minimi, relativi ed assoluti, punti di sella: definizioni. 

• Individuazione dei massimi e minimi relativi liberi: metodo delle derivate parziali (condizione 

necessaria, punti critici o stazionari, condizione sufficiente, Hessiano), e delle linee di livello. 

• Determinazione del massimo profitto d'impresa in regime di concorrenza perfetta e di 

monopolio.�

• Massimi e minimi vincolati con vincoli espressi da equazioni (metodo della sostituzione). 

• Massimi e minimi assoluti di una funzione in una regione chiusa e limitata o non limitata e 

Teorema di Weierstrass. 

• Programmazione lineare: definizioni, Teorema della P.L. e risoluzione dei problemi con il 

metodo grafico. 

 

 

Prato, 13/05/2022 

 

 

Il Docente 

Prof. Patrizio Evangelisti 
 

 
 

 



PROGRAMMA DI RELIGIONE DELLA CLASSE 5BAFM 

Programma svolto al 15 Maggio: 
- >Ă�ƌĞůŝŐŝŽŶĞ�ĐŽŵĞ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ĂůůĞ�ĚŽŵĂŶĚĞ�ĞƐŝƐƚĞŶǌŝĂůŝ�ĚĞůů͛ƵŽŵŽ. I  principi etici cristiani 

ĂƉƉůŝĐĂƚŝ�Ăŝ�ŐƌĂŶĚŝ�ƚĞŵŝ�ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůŝƚă 
- Il rapporto tra religione e politica. Riferimento alla questione afghana e al potere del 

regime talebano tra mentalità oppressiva e diritti umani negati 
- I due racconti della creazione nella Bibbia: lettura, interpretazione ed attualizzazione 

dei loro significati. La nobiltà della natura umana ed il compito ĚĞůů͛ƵŽŵŽ�ƐƵůůĂ�dĞƌƌĂ͘ 
- /ů� ƌƵŽůŽ� ĚĞůůĂ� ĚŽŶŶĂ� ŶĞůůĂ� ƐŽĐŝĞƚă� Ěŝ� ŝĞƌŝ� Ğ� Ěŝ� ŽŐŐŝ͘� �Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ� ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ� ĚĞůůĞ� ůĞŐŐŝ�

ŝƚĂůŝĂŶĞ� ƐƵů� ĚĞůŝƚƚŽ� Ě͛ŽŶŽƌĞ� ĞĚ� ŝů� ŵĂƚƌŝŵŽŶŝŽ� ƌŝƉĂƌĂƚŽƌĞ� Ăůů͛Ăŵďŝto etico con 
considerazioni del ruolo della donna nella società moderna.  

- Evoluzione del ruolo della donna in prospettiva biblica, dalla cultura antica ebraica alla 
prospettiva evangelica 

- La violenza nei confronti delle donne: il progetto teatrale di Serena Dandini ͞&ĞƌŝƚĞ�Ă�
ŵŽƌƚĞ͘͟� 

- La festa del Natale: analisi di alcuni passi evangelici e riflessioni sul mistero 
ĚĞůů͛/ŶĐĂƌŶĂǌŝŽŶĞ͘� 

- sŝƐŝŽŶĞ� ĚĞů� Ĩŝůŵ� ͞DĂĚ�DĂǆ͗͟� ŝů� ĐŽŶĐĞƚƚŽ� Ěŝ� ƐĂůǀĞǌǌĂ͕� Ěŝ� ƌĞĚĞŶǌŝŽŶĞ͕� Ěŝ� ƐĂĐƌŝĨŝcio per 
ů͛ĂůƚƌŽ͕� ů͛ŝĚĞĂ� Ěŝ� ďĞŶĞ� Ğ� Ěŝ� ŵĂůĞ͕� ů͛inferno ed il paradiso in prospettiva terrena ed in 
prospettiva celeste. 

- Il concetto di fondamentalismo a livello politico, religioso e sociale. Caratteristiche delle 
dittature, degli estremismi religiosi e del bullismo. 

- Il fanatismo spiegato da Massimo Recalcati: aspetti sociali, politici e religiosi  
- Il libro di George Orwell ͞ϭϵϴϰ͗͟�ƚƌĂŵĂ�Ğ�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ�Ă�ƌŝŐƵĂƌĚŽ 
- Il conflitto in Ucraina: problemi storici e riflessioni umane 
- >Ă�͞ƌĞŐŽůĂ�Ě͛ŽƌŽ͟�ĚĞůůĞ�ƌĞůŝŐŝŽŶŝ�ĂƉƉůŝĐĂƚĂ�ĂůůĂ�ǀĂƌŝĞ�ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ�ƐŽĐŝĂůŝ�Ğ�ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͘� 
- >͛ŝĚĞŽůŽŐŝĂ�ĚĞů�ŶĂǌŝƐŵŽ�Ğ�ůĂ�ĨŝůŽƐŽĨŝĂ�ĚĞů�sĂŶŐĞůŽ�Ă�ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ͘� 
- sŝƐŝŽŶĞ� ĚĞů� Ĩŝůŵ� ͞>͛ŽŶĚĂ͗͟� ůĞ� ƉƌĞŵĞƐƐĞ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ-sociali delle dittature, le 

caratteristiche degli aderenti a tali mentalità oppressive, le conseguenze personali sulle 
vite dei singoli che aderiscono a tali pensieri 

- Pasqua: spiegazione della festa attraverso i racconti evangelici. Il concetto di colpa, 
redenzione e ƉĞƌĚŽŶŽ͘�/ů�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ�ĚĞůůĂ�WĂƐƋƵĂ�ĐŽŵĞ�͞ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ͟�ƉĞƌ�ƐƉŝĞŐĂƌĞ�ƐŝĂ� ůĂ�
festa religiosa sia il momento di crisi mondiale che stiamo attraversando. 

- ZŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŽƉĞƌĂ�Ěŝ�DĂƌĐ��ŚĂŐĂůů�͞>Ă�crocifŝƐƐŝŽŶĞ�ďŝĂŶĐĂ͕͟ riflessione sul ruolo di 
Gesù nella storia e sul significato universale della sua sofferenza 

WƌŽŐƌĂŵŵĂ�ĚĂ�ƐǀŽůŐĞƌĞ�ĞŶƚƌŽ�ůĂ�ĨŝŶĞ�ĚĞůů͛ĂŶŶŽ�ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ͗ 
- >ĞƚƚƵƌĂ�Ěŝ�ĂůĐƵŶŝ�ƉĂƐƐĂŐŐŝ�ƚƌĂƚƚŝ�ĚĂůů͛ĞƐŽƌƚĂǌŝŽŶĞ�ĂƉŽƐƚŽůŝĐĂ�Ěŝ�WĂƉĂ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ�͞�vangelii 

'ĂƵĚŝƵŵ͟�ĐŝƌĐĂ�ŝů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ƚƌĂ�ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ğ�ƐŽĐŝĞƚă�Ğ�ĚĂůů͛ĞŶĐŝĐůŝĐĂ�͞�ĂƌŝƚĂƐ�ŝŶ�ǀĞƌŝƚĂĞ͟�Ěŝ�
Benedetto XVI circa il rapporto tra vita etica e vita sociale.  

- /�ƉĞŶƐŝĞƌŝ�ƐƵůů͛ƵŽŵŽ�Ğ�ƐƵ��ŝŽ�Ěŝ��ůĂŝƐĞ�WĂƐĐĂů͗�ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ�ƐƵůůĂ�ŐƌĂŶĚĞǌǌĂ�ĚĞůů͛ƵŽŵŽ͕�ƐƵů�
suo rapporto con Dio e sulla scommessa della Sua esistenza. 

- /ů�ƚĞŵĂ�ĚĞůů͛ĂŵŽƌĞ͗�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ďŝďůŝĐŽ-religiosa e prospettiva laica.  

Data 08/05/2022       Prof.ssa Rossi Jessica 



&ODVVH��%�$)0

,,�/LQJXD�)UDQFHVH

'RFHQWH��3DROD�0DUWLQL

$QQR�VFRODVWLFR����������

3UHVHQWD]LRQH�GHOOD�FODVVH

,O JUXSSR FODVVH FKH KD FRPH VHFRQGD OLQJXD VWUDQLHUD IUDQFHVH q FRVWLWXLWR GD �� DOXQQL ��� IHPPLQH H � PDVFKL�� L
TXDOL KDQQR PRVWUDWR XQ SURILOR SLXWWRVWR RPRJHQHR VXO SLDQR GLVFLSOLQDUH H YDULHJDWR GDO SXQWR GL YLVWD GLGDWWLFR� 8Q
JUXSSR GL DOXQQL� VHUL H PRWLYDWL� KD UDJJLXQWR RWWLPH FRPSHWHQ]H OLQJXLVWLFKH� DFTXLVHQGR FRUUHWWH IXQ]LRQL
FRPXQLFDWLYH� XQ EDJDJOLR OHVVLFDOH EXRQR H� QHO FRPSOHVVR� DGHJXDWH FDSDFLWj HVSRVLWLYH VLD DOO¶RUDOH FKH DOOR VFULWWR�
8QD IDVFLD LQWHUPHGLD q FRVWLWXLWD GD DOXQQL FKH VL VRQR LPSHJQDWL FRQ WHQDFLD� ULXVFHQGR D FRQVHJXLUH XQ SURILOR
GLVFUHWR VLD DOO
RUDOH FKH DOOR VFULWWR� 3HU XQ SLFFROR JUXSSR GL DOXQQL LO UDJJLXQJLPHQWR GHJOL VWDQGDUG ULFKLHVWL q VWDWR
LQYHFH SL� GLIILFLOH� D FDXVD GL XQD FHUWD IUDJLOLWj GHOOH FRPSHWHQ]H GL EDVH H GHOOH LQWHUIHUHQ]H GHOOD /�� 3HU TXDQWR
ULJXDUGD LO FRPSRUWDPHQWR� LO FOLPD JHQHUDOH GHOOD FODVVH q VWDWR FRQWUDGGLVWLQWR GDOOD VHUHQLWj H GD XQD YLYDFH H
FRVWDQWH�SDUWHFLSD]LRQH�DOOH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH�SURSRVWH�

6YROJLPHQWR�GHO�SURJUDPPD

,O SURJUDPPD q VWDWR VYROWR FRPH SUHYLVWR GDOOD SURJUDPPD]LRQH LQL]LDOH� $OFXQL PRPHQWL VRQR VWDWL GHGLFDWL DO
ULSDVVR JUDPPDWLFDOH UHODWLYDPHQWH DOOD IRUPD]LRQH GHL WHPSL YHUEDOL� DO FRUUHWWR XVR GHL SURQRPL FRPSOHPHQWR H DOOD
IRUPXOD]LRQH�GHOOH�SURSRVL]LRQL�VXERUGLQDWH��3HU�PDJJLRUL�GHWWDJOL��VL�FRQVXOWL�LO�³3URJUDPPD�VYROWR´�

0HWRGRORJLH�GLGDWWLFKH�H�VWUXPHQWL

/H OH]LRQL KDQQR PRGXODWR YDULH WLSRORJLH GL GLGDWWLFD� OH]LRQH IURQWDOH� UROH SOD\LQJ� IOLSSHG FODVVURRP� FRRSHUDWLYH
OHDUQLQJ H GLEDWWLWL� 3HU L FRQWHQXWL VL q IDWWR ULIHULPHQWR DO PDQXDOH LQ DGR]LRQH� 0DUFKp FRQFOX�� ROWUH DG DOFXQL
PDWHULDOL LQWHJUDWLYL LQ IRWRFRSLD H DXGLRYLVLYL ZHE� 6RQR VWDWL DQFKH LQFRUDJJLDWL L ODYRUL GL JUXSSR� VLD D FDVD FKH D
VFXROD��LQ�PRGR�GD�LQFHQWLYDUH�O¶DVSHWWR�UHOD]LRQDOH�H�FRPXQLFDWLYR�GHOO¶DSSUHQGLPHQWR�OLQJXLVWLFR�

$WWLYLWj�GL�UHFXSHUR�H�YHULILFKH

6RQR VWDWH VRPPLQLVWUDWH GXH YHULILFKH VFULWWH QHO WULPHVWUH H WUH QHO SHQWDPHVWUH� /H YHULILFKH RUDOL VRQR VWDWH GXH QHO
WULPHVWUH H� LQ PHGLD� DOWUHWWDQWH QHO SHQWDPHVWUH� 7DOL SURYH VRQR VWDWH SHU OR SL� GL WLSR IRUPDWLYR� YROWH D YDOXWDUH JOL
DSSUHQGLPHQWL LQ LWLQHUH� /H YHULILFKH VRPPDWLYH VRQR VWDWH LQYHFH HIIHWWXDWH RUDOPHQWH� 3HU O¶DOXQQR GVD �SHU L TXDOL LO
&RQVLJOLR GL FODVVH KD SUHGLVSRVWR� QHO PHVH GL QRYHPEUH ����� XQ 3�'�3�� LQ FRQIRUPLWj FRQ OD OHJJH ������� LO '�0�
��������� H LO '�0� GHO ����������� VRQR VWDWH DSSURQWDWH OH PLVXUH GLVSHQVDWLYH H FRPSHQVDWLYH SUHYLVWH GDOOD
QRUPDWLYD YLJHQWH� VHPSOLILFD]LRQL� SL� WHPSR SHU O¶HVHFX]LRQH GHOOH SURYH� XVR GL VFKHPL H PDSSH FRQFHWWXDOL�
LQWHUURJD]LRQL�SURJUDPPDWH�

1HO FRUVR GHOOH OH]LRQL VRQR VWDWL LQFRUDJJLDWL PRPHQWL GL GLEDWWLWR LQ OLQJXD LQ FXL q VWDWR SRVVLELOH YDORUL]]DUH OH
FDSDFLWj GL UDJLRQDPHQWR H OR VSLULWR FULWLFR GHJOL DOXQQL� ROWUH D LQFHQWLYDUH OD IOXLGLWj H OD SHUFH]LRQH GHOOD FRUUHWWH]]D
VLQWDWWLFR�JUDPPDWLFDOH�

/H DWWLYLWj GL UHFXSHUR VRQR VWDWH HIIHWWXDWH LQ LWLQHUH HG KDQQR SULQFLSDOPHQWH SUHVR LQ HVDPH OH FRPSHWHQ]H
JUDPPDWLFDOL�H�OD�FRUUHWWH]]D�HVSRVLWLYD�RUDOH�

$WWLYLWj�H�SURJHWWL

/D FODVVH KD SRWXWR XVXIUXLUH GHO OHWWRUDWR FRQ OD GRFHQWH PDGUHOLQJXD IUDQFHVH� SHU XQD GXUDWD GL �� RUH� GXUDQWH LO
TXDOH q VWDWR HIIHWWXDWR XQ SUH]LRVR ODYRUR GL SRWHQ]LDPHQWR H FRQVROLGDPHQWR GHOOH FRPSHWHQ]H FRPXQLFDWLYH H GHOOH
FRQRVFHQ]H OHVVLFDOL� FRQ O¶RELHWWLYR �VRSUDWWXWWR QHO TXLQWR DQQR� GL UDJJLXQJHUH XQD FRUUHWWD IOXLGLWj QHOOD
SHUIRUPDQFH RUDOH�



3URJUDPPD�VYROWR

7HVWR�DGRWWDWR���$��5HQDXG� 0DUFKp�FRQFOX����3HDUVRQ�/DQJ� ����

$UJRPHQWL��

/H PDUNHWLQJ �GRVVLHU ���� DQDO\VH 6:27� FKRLVLU XQ ORJR� GpILQLU OD SROLWLTXH GH SUL[� pWDEOLU OD SROLWLTXH GH
GLVWULEXWLRQ� FUpHU XQH SXEOLFLWp� IDLUH GX H�PDUNHWLQJ� O¶pWXGH GH PDUFKp� OH PDUNHWLQJ PL[� OD SROLWLTXH GH
FRPPXQLFDWLRQ�

/H PDUNHWLQJ LQWHUQDWLRQDO �GRVVLHU ���� OD GpPDUFKH GX PDUNHWLQJ j O¶LQWHUQDWLRQDO� OD FOLHQWqOH GX 0R\HQ� 2ULHQW j OD
UHFKHUFKH�GH�QRXYHDXWp��3UL[�SURGXLW�FRPPXQLFDWLRQ��/HV�HUUHXUV�GH�PDUNHWLQJ�j�QH�SDV�FRPPHWWUH�

/H FRPPHUFH LQWHUQDWLRQDO��GRVVLHU ��� OHV pFKDQJHV LQWHUQDWLRQDX[� OH SURWHFWLRQQLVPH HW OD OpJLVODWLRQ LQWHUQDWLRQDOH�
OHV�PDUFKp�pPHUJHDQWV�HW�OHV�PDUFKp�PDWXUHV��OH�SULQFLSDO�GpIL�GH�O¶,QGH

/D PRQGLDOLVDWLRQ �GRVVLHU ���� RULJLQHV HW FRQVpTXHQFHV GH OD PRQGLDOLVDWLRQ� DYDQWDJHV HW LQFRQYpQLHQWV GH OD
PRQGLDOLVDWLRQ� OD PRQGLDOLVDWLRQ GDQV QRV DVVLHWWHV� OD UpYROXWLRQ QXPpULTXH� OD GpORFDOLVDWLRQ HW OD UHORFDOLVDWLRQ��
JOREDOLVDWLRQ��JORFDOLVDWLRQ�RX�ORFDOLVDWLRQ�"

eWKLTXH�GH�O¶HQWUHSULVH��GRVVLHU������OH�FRPPHUFH�pTXLWDEOH��OH�PLFURFUpGLW��EDQTXHV�pWKLTXHV�HW�,65�

/HV GpILV GX ;;, VLqFOH �GRVVLHU ����� OD GpVLQGXVWULDOLVDWLRQ� O¶HQWUHSULVH DX ;;, VLqFOH�� UpGXLUH OD SDXYUHWp GDQV OH
PRQGH���(VWKHU�'XIOR��XQH�IUDQoDLVH�TXL�IDLW�OD�GLIIpUHQFH���XQ�SUL[�1REHO�SRXU�OD�VFLHQFH�GH�OD�OXWWH�FRQWUH�OD�SDXYUHWp�

/¶KLVWRLUH��GRVVLHU�������OHV�GHX[�JXHUUHV�PRQGLDOHV�

/¶XQLRQ HXURSpHQQH �GRVVLHU ����� OHV JUDQGHV pWDSHV GH O¶8QLRQ HXURSpHQQH� OD SROLWLTXH pFRQRPLTXH GH O¶8(� OD
OpJLVODWLRQ�HXURSpHQQH�HQ�PDWLqUH�pFRQRPLTXH�

/D�VRFLpWp��GRVVLHU�������LPPLJUDWLRQ��OHV�EDQOLHXHV�HQ�UpYROWH�

/¶HQYLURQQHPHQW��GRVVLHU�������OHV�FDWDVWURSKHV�FOLPDWLTXHV��OHV�UpIXJLpV�FOLPDWLTXHV��OHV�pQHUJLHV�UHQRXYHODEOHV

$SSURIRQGLPHQWL LQ IRWRFRSLD WUDWWL GD DOWUL WHVWL H GD LQWHUQHW UHODWLYDPHQWH D WHPDWLFKH GL FLYLOWj� OHWWHUDWXUD HG
HFRQRPLD�

(��=ROD� *HUPLQDO �HVWUDWWR�� 'DQV�OD�PLQH�

6LPRQH�GH�%HDXYRLU� 0pPRLUH�G¶XQH�MHXQH�ILOOH�UDQJpH

$QQHWWH�9LHZLRUND� $XVFKZLW]�H[SOLTXp�j�PD�ILOOH� /D�6KRDK

7HPDWLFD�GL�HGXFD]LRQH�FLYLFD���/H�GpYHORSSHPHQW�GXUDEOH

*UDPPDWLFD��UHYLVLRQH� �

$JJHWWLYL H SURQRPL SRVVHVVLYL� DJJHWWLYL H SURQRPL GLPRVWUDWLYL� DJJHWWLYL H SURQRPL LQWHUURJDWLYL� , SURQRPL UHODWLYL
TXL��TXH��R���FH�TXL�FH�TXH�

3ULQFLSDOL WHPSL YHUEDOL� JDOOLFLVPL� SUHVHQWH� IXWXUR VHPSOLFH� SOXV�TXH�SDUIDLW� SDVVp FRPSRVp �FRQ L YDUL FDVL
GHOO¶DFFRUGR�� FRQGL]LRQDOH SUHVHQWH H SDVVDWR� LPSHUDWLYR� , SURQRPL &2' H &2, H LO ORUR DEELQDPHQWR FRQ YDULH
IRUPH�YHUEDOL�

,O�SHULRGR�LSRWHWLFR��/D�IRUPD�SDVVLYD�

3URJUDPPD�GD�VYROJHUH

/¶pFRQRPLH��GRVVLHU�������O¶LPSDFW�GH�OD�&KLQH�VXU�OH�FRPPHUFH�LQWHUQDWLRQDO��OD�GpFURLVVDQFH��/H�FURZGIXQGLQJ



3URJUDPPD]LRQH�DQQXDOH
D�V�����������

3URI��0DQXLQL�8PEHUWR���$LHOOR�*LXOLD

0DWHULD /LQJXD�H�&XOWXUD�,QJOHVH

&ODVVH � 6H]LRQH $ LQGLUL]]R $)0

���&RPSHWHQ]H

�FRQ�ULIHULPHQWR�DO�4XDGUR�&RPXQH�(XURSHR�GL�5LIHULPHQWR SHU�OH�/LQJXH�OLYHOOR�%��%���LQ
SDUWLFRODUH�OH�VSHFLILFD]LRQL�SHU�LO�%XVLQHVV�(QJOLVK�

&RPSUHQVLRQH�2UDOH

��&RPSUHQGHUH�L�SXQWL�SULQFLSDOL�GL�PHVVDJJL�H�DQQXQFL�VX�DUJRPHQWL�GL�DWWXDOLWj��FRPPHUFLR��FLYLOWj�H
GHO�SURSULR�VHWWRUH�GL�LQGLUL]]R�SURGRWWL�GD�³QDWLYH�VSHDNHUV´�FRQ�DFFHQWR�VWDQGDUG�

&RPSUHQVLRQH�6FULWWD

��&RPSUHQGHUH�DOFXQL�DVSHWWL�GHOOD�FLYLOWj�GHL�3DHVL�GL�FXL�VL�VWXGLD�OD�OLQJXD

��5LFHUFDUH�LQIRUPD]LRQL�DOO¶LQWHUQR�GL�WHVWL�ULJXDUGDQWL�DVSHWWL�GHO�FRPPHUFLR�LQWHUQD]LRQDOH�H�GHOOD
YLWD�SROLWLFD��VRFLDOH��HFRQRPLFD�H�FXOWXUDOH�GHL�3DHVL�GL�FXL�VL�VWXGLD�OD�OLQJXD

3URGX]LRQH�2UDOH

��6DSHU�HVSRUUH�OH�SURSULH�FRQRVFHQ]H�ULJXDUGR�DG�XQ�GHWHUPLQDWR�DUJRPHQWR

��(VSULPHUH�OH�SURSULH�RSLQLRQL��LSRWHVL�HG�HVSHULHQ]H�H�LQWHUDJLUH�LQ�FRQYHUVD]LRQL�VX�DUJRPHQWL�GL
DWWXDOLWj�H�GHO�SURSULR�VHWWRUH�GL�LQGLUL]]R�

��8WLOL]]DUH�LQ�PRGR�DGHJXDWR�OH�VWUXWWXUH�PRUIRVLQWDWWLFKH

��8WLOL]]DUH�LQ�PRGR�DSSURSULDWR�LO�OHVVLFR�VSHFLILFR

3URGX]LRQH�6FULWWD

��6FULYHUH�WHVWL�GL�FDUDWWHUH�HFRQRPLFR�H�FRPPHUFLDOH��LQ�SDUWLFRODUH�YDULH�WLSRORJLH�GL�WHVWL
FRPPHUFLDOL���6FULYHUH�FRUUHWWDPHQWH�WHVWL�ULJXDUGDQWL�WHPDWLFKH�FRHUHQWL�FRQ�L�SHUFRUVL�GL�VWXGLR



��8WLOL]]DUH�LQ�PRGR�DGHJXDWR�OH�VWUXWWXUH�PRUIRVLQWDWWLFKH���8WLOL]]DUH�LQ�PRGR�DSSURSULDWR�LO�OHVVLFR
VSHFLILFR

&RPSHWHQ]H�PHWDFRJQLWLYH

Ɣ

Ɣ 8WLOL]]DUH�OH�WHFQRORJLH�GLJLWDOL�D�VFRSR�GL�ULFHUFD�H�DSSUHQGLPHQWR�
Ɣ ,PSDUDUH�DG�LPSDUDUH��VYLOXSSR�GL�VWUDWHJLH�PHWRGRORJLFKH�GLIIHUHQ]LDWH�VHFRQGR�OR�VFRSR

FRJQLWLYR�H�IRUPDWLYR��SHU�FRVWUXLUH�LO�SURSULR�DSSUHQGLPHQWR�LQ�PRGR�DXWRQRPR�H
UHVSRQVDELOH�

Ɣ &ROODERUDUH�H�SDUWHFLSDUH�

���0HWRGRORJLH�H�WHFQLFKH�G
LQVHJQDPHQWR

Ɣ OH]LRQH�GLDORJDWD
Ɣ OH]LRQH�LQWHUDWWLYD
Ɣ FRQYHUVD]LRQH�LQ�FODVVH
Ɣ HVHUFLWD]LRQL�LQGLYLGXDOL�LQ�FODVVH
Ɣ OH]LRQH�DSSOLFD]LRQH
Ɣ FRUUH]LRQH�FROOHWWLYD�GL�HVHUFL]L
Ɣ EUHYL�SUHVHQWD]LRQL�GL�ODYRUL�SHUVRQDOL
Ɣ DWWLYLWj�GL�DVFROWR
Ɣ DWWLYLWj�GL�VFULWWXUD�H�GL�OHWWXUD�LQ�FODVVH�H�D�FDVD�PDSSH�FRQFHWWXDOL
Ɣ PDSSH�OHVVLFDOL

���6WUXPHQWL�GL�YHULILFD�H�FULWHUL�GL�YDOXWD]LRQH

Ɣ LQWHUURJD]LRQL�EUHYL
Ɣ SURGX]LRQH�GL�WHVWL
Ɣ FRPSRVL]LRQL�EUHYL
Ɣ TXHVWLRQDUL�D�ULVSRVWD�DSHUWD
Ɣ EUDQL�GD�FRPSOHWDUH
Ɣ TXHVWLRQDUL�D�ULVSRVWD�FKLXVD
Ɣ WHVW�GL�DVFROWR
Ɣ EUHYL�SUHVHQWD]LRQL�GL�ODYRUL�SHUVRQDOL

&ULWHUL�GL�YDOXWD]LRQH
Ɣ &RUUHWWH]]D�H�DPSLH]]D�GHL�FRQWHQXWL
Ɣ &RUUHWWH]]D�GHOOH�VWUXWWXUH�OLQJXLVWLFKH
Ɣ $GHJXDWH]]D�GHO�OHVVLFR
Ɣ (IILFDFLD�FRPXQLFDWLYD

,QROWUH�QHOOD�YDOXWD]LRQH�GHO�SURILWWR�VL�WHUUj�FRQWR�GHO�OLYHOOR�GL�SDUWHQ]D��GHOOH�FRQRVFHQ]H�HG�DELOLWj
DFTXLVLWH��GHOOD�IUHTXHQ]D��GHOO¶LQWHUHVVH��GHOO¶LPSHJQR�H�GHOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DO�GLDORJR�HGXFDWLYR�



�� &RQWHQXWL�GLVFLSOLQDUL��FRQ�VXGGLYLVLRQH�FURQRORJLFD�

75,0(675(

7KH�SKHQRPHQRQ�RI�*OREDOL]DWLRQ �:KDW�LV�JOREDOL]DWLRQ"� $�GLJLWDO�ZRUOG��*OREDO�WUDGH��*OREDO

FRPSDQLHV�

0DUNHWLQJ �6LWXDWLRQ�DQDO\VLV��PDUNHW�UHVHDUFK��7KH PDUNHWLQJ�PL[��0DUNHWLQJ�VHUYLFHV��'LJLWDO

PDUNHWLQJ��$GYHUWLVLQJ��3URMHFW�RQ�D�µODXQFK�RI�D�SURGXFW¶�

,QVWLWXWLRQV�DQG�3ROLWLFDO�6\VWHPV �$�SDUOLDPHQWDU\ V\VWHP��WKH�8.��$�SDUOLDPHQWDU\�V\VWHP��WKH

86$�

3(17$0(675(

(QTXLULHV �)RUHLJQ�7UDGH�WHUPV��6DOHV�&RQWUDFW��,QFRWHUPV� 5LVN�$VVHVVPHQW��0HWKRGV�RI�SD\PHQW�

2SHQ�DFFRXQW��&OHDQ�ELOO�FROOHFWLRQ��'RFXPHQWDU\�FROOHFWLRQ��'RFXPHQWDU\�OHWWHU�RI�FUHGLW���3D\PHQW

LQ�DGYDQFH��µ5HTXHVWLQJ¶��µ*UDQWLQJ�DQG�5HIXVLQJ¶��5ROH�SOD\LQJ��KRZ�WR�PDNH�UHTXHVWV��KRZ�WR�JUDQW

DQG�UHIXVH¶��/HWWHU�SODQ�DQG�SKUDVHRORJ\�

(OHPHQWV�RI�%ULWLVK�+LVWRU\�DQG�&XOWXUH �7KH�8.� *HRJUDSK\��/RQGRQ��7KH�*OREH�7KHDWUH�DQG

6KDNHVSHDUH��7KH�,QGXVWULDO�5HYROXWLRQ�DQG�'LFNHQV��7KH�9LFWRULDQ�$JH��7KH�WZR�:RUOG�:DUV��*�

2UZHOO��/DWH���WK�FHQWXU\�%ULWDLQ����VW�FHQWXU\�%ULWDLQ��7KH�%ULWLVK�ILQDQFLDO�V\VWHP�

352*5$00$�'$�&21&/8'(5(�'232�,/����0$**,2�

(OHPHQWV�RI�$PHULFDQ�+LVWRU\�DQG�&XOWXUH �7KH�86$� 1HZ�<RUN��VODYHU\���VODYHU\�DURXQG�WKH

ZRUOG��%DUDFN�2EDPD�DQG�WKH�TXHVWLRQ�RI�FLYLO�ULJKWV��/DWH���WK�FHQWXU\�86$��7KH�QHZ�PLOOHQLXP�

7KH�$PHULFDQ�)LQDQFLDO�V\VWHP�

���$WWLYLWj�LQWHJUDWLYH��GLVWLQJXHUH�VH�LQ�SUHVHQ]D�R�D�GLVWDQ]D�

&HUWLILFD]LRQL�OLQJXLVWLFKH��OHWWRUDWR�



���,QWHUYHQWL�GL�UHFXSHUR

5HFXSHUR�LQ�LWLQHUH

(YHQWXDOL�FRUVL�GL�UHFXSHUR�RUJDQL]]DWL�GDOOD�VFXROD�(YHQWXDOH�VSRUWHOOR�GL�UHFXSHUR�RQ�GHPDQG

('8&$=,21(�&,9,&$�

/D FODVVH DIIURQWD XQ¶DUJRPHQWD]LRQH ULJXDUGDQWH OD UHVSRQVDELOLWj GHO FLWWDGLQL H L GLULWWL FLYLOL� /H WUH
OH]LRQL� GHOOH TXDOL O¶XOWLPD YHUUj HIIHWWXDWD GRSR LO �� PDJJLR� ULJXDUGDQR LO FLWWDGLQR DWWLYR H OD
SURSULD UHVSRQVDELOLWj� /D VHFRQGD OH]LRQH KD WUDWWDWR O¶DQDOLVL GHL SHUVRQDJJL SL� HPEOHPDWLFL L TXDOL
VL VRQR DWWLYDWL SHU EDWWHUVL SHU L GLULWWL FLYLOL� ,Q SDUWLFRODU PRGR� q VWDWR HIIHWWXDWR O¶DVFROWR �LQ LQJOHVH�
GHO GLVFRUVR GL 0DUWLQ /XWKHU .LQJ� LO TXDOH q VWDWR DQFKH DQDOL]]DWR� ,QROWUH� q DYYHQXWD OD OHWWXUD GL
DUWLFROL VXL GLULWWL FLYLOL H VXOOH TXHVWLRQL DWWXDOL� 1HOOD WHU]D OH]LRQH GRYUDQQR VFHJOLHUH XQD TXHVWLRQH
UHODWLYD DOOD ORWWD SHU L GLULWWL FLYLOL H� LQ SDUWLFRODU PRGR� XQ SHUVRQDJJLR HPEOHPDWLFR LO TXDOH VL q
EDWWXWR SHU GLIHQGHUOL� ,QILQH� LO SHUFRUVR VL FRQFOXGHUj FRQ XQD ORUR ULFHUFD HG HVSRVL]LRQH RUDOH VX
XQR�IUD�TXHVWL�SHUVRQDJJL�



,67,7872�'¶,6758=,21(�6(&21'$5,$
683(5,25(

³3$2/2�'$*20$5,´
6HWWRUH�(FRQRPLFR���6HWWRUH�6HUYL]L

352*5$00$

$QQR�VFRODVWLFR����������

'RFHQWH��SURI�VVD�&DUORWWD�*DODUGLQL
'LVFLSOLQD��/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�LWDOLDQD
&ODVVH����%�$)0

7HVWL�DGRWWDWL�
Ɣ &/$8',2�*,817$� &XRUL�,QWHOOLJHQWL��YRO��D�H��E� HG� *DU]DQWL�6FXROD
Ɣ PDWHULDOH�IRUQLWR�GDOOD�GRFHQWH

352*5$00$�692/72�$/����0$**,2�����

0RGXOR����/DERUDWRULR�GL�VFULWWXUD�
&RPSHWHQ]H GL VFULWWXUD� OD SLDQLILFD]LRQH� OD VWHVXUD� OD FRHUHQ]D� OD FRHVLRQH� OD FRUUHWWH]]D� OD
UHYLVLRQH GL XQ WHVWR �PDWHULDOH IRUQLWR GDOOD GRFHQWH�� $QDOLVL H SURGX]LRQH GL WHVWL GL YDULD WLSRORJLD
LQ�SUHSDUD]LRQH�DOOD�SULPD�SURYD�VFULWWD�GHOO¶(VDPH�GL�6WDWR�

� 7LSRORJLD�$��$QDOLVL�H�LQWHUSUHWD]LRQH�GL�XQ�WHVWR�OHWWHUDULR�LWDOLDQR
� 7LSRORJLD�%��$QDOLVL�H�SURGX]LRQH�GL�XQ�WHVWR�DUJRPHQWDWLYR
� 7LSRORJLD�&��5LIOHVVLRQH�FULWLFD�GL�FDUDWWHUH�HVSRVLWLYR�DUJRPHQWDWLYR�VX�WHPDWLFKH�GL

DWWXDOLWj

0RGXOR����*LDFRPR�/HRSDUGL
9LWD��RSHUH��SRHWLFD��/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�IRWRFRSLD�

Ɣ GD =LEDOGRQH�GHL�SHQVLHUL� 3LDFHUH��LPPDJLQD]LRQH� LOOXVLRQL��SRHVLD��������OXJOLR������
Ɣ GDL�&DQWL��/¶LQILQLWR��$�6LOYLD��/D�TXLHWH�GRSR�OD�WHPSHVWD

0RGXOR����,O�9HULVPR�H�*LRYDQQL�9HUJD�
,O�SRVLWLYLVPR��'DO�1DWXUDOLVPR�DO�9HULVPR�
9HUJD��9LWD��RSHUH�SULQFLSDOL��L�WHPL�H�OD�WHFQLFD��O¶DUWLILFLR�GHOOD�UHJUHVVLRQH�H�LO�GLVFRUVR�LQGLUHWWR
OLEHUR��
/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�DQWRORJLD�

Ɣ GD 9LWD�GHL�FDPSL��5RVVR�0DOSHOR
Ɣ GD ,�0DODYRJOLD��3DGURQ�µ1WRQL�H�OD�VDJJH]]D�SRSRODUH� /¶DGGLR�GL�µ1WRQL
Ɣ GD /H�QRYHOOH�UXVWLFDQH��/D�URED
Ɣ GD 0DVWUR�'RQ�*HVXDOGR��*HVXDOGR�PXRUH�GD�YLQWR

0RGXOR����,O�GHFDGHQWLVPR�LQ�(XURSD�H�LQ�,WDOLD�
'HFDGHQWLVPR��/H�RULJLQL��/¶DWWHJJLDPHQWR�YHUVR�OD�YLWD�

0RGXOR����/D�SRHVLD�LQ�,WDOLD��*LRYDQQL�3DVFROL�
9LWD��RSHUH��SRHWLFD��/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�DQWRORJLD��

Ɣ GD 0\ULFDH��;�$JRVWR��7HPSRUDOH
Ɣ GD &DQWL�GL�&DVWHOYHFFKLR��,O�JHOVRPLQR�QRWWXUQR
Ɣ GD ,O�IDQFLXOOLQR��8QD�GLFKLDUD]LRQH�GL�SRHWLFD



0RGXOR����/D�SRHVLD�LQ�,WDOLD��*DEULHOH�G¶$QQXQ]LR�
'¶$QQXQ]LR��3URILOR�FULWLFR��OD�SRHWLFD��OD�YLWD�YLVVXWD�FRPH�XQ¶RSHUD�G¶DUWH��LO�GDQG\��OD�ILJXUD�GHO
VXSHUXRPR��
/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�DQWRORJLD�

Ɣ GD ,O�SLDFHUH��7XWWR�LPSUHJQDWR�G¶DUWH
Ɣ GD $OF\RQH��/D�SLRJJLD�QHO�SLQHWR��SDVVLP�

0RGXOR����/D�SRHVLD�GHO�1RYHFHQWR��,O�IXWXULVPR��*LXVHSSH�8QJDUHWWL�
)LOLSSR�7RPPDVR�0DULQHWWL�H�LO 0DQLIHVWR�GHO�)XWXULVPR�

Ɣ GD�7HRULD�H�LQYHQ]LRQH�IXWXULVWD� =DQJ�7XPE�7XPE

*LXVHSSH�8QJDUHWWL��9LWD��SRHWLFD��O¶HVSHULHQ]D�GHOOD�JXHUUD�H�OR�VWLOH�LQQRYDWLYR�
/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�DQWRORJLD�

Ɣ GD /¶$OOHJULD��9HJOLD��)UDWHOOL��6DQ�0DUWLQR�GHO�&DUVR� 0DWWLQD��6ROGDWL
Ɣ GD ,O�GRORUH��7XWWR�KR�SHUGXWR

0RGXOR����,O�QXRYR�URPDQ]R�GHO�1RYHFHQWR��/XLJL�3LUDQGHOOR�H�,WDOR�6YHYR�
,O�URPDQ]R�GHO�1RYHFHQWR�WUD�VSHULPHQWD]LRQH�H�ULQQRYDPHQWR�
,WDOR�6YHYR��*HQHUL��WHPL��WHFQLFKH��OD�ILJXUD�GHOO¶LQHWWR��OD�SVLFDQDOLVL��OH�WHFQLFKH�QDUUDWLYH���7UDPD
GHL�URPDQ]L��8QD YLWD H 6HQLOLWj��
/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�DQWRORJLD�

Ɣ GD /D�FRVFLHQ]D�GL�=HQR��3UHID]LRQH��/¶RULJLQH�GHO YL]LR��³0XRLR�´

352*5$00$�'$�692/*(5(�'232�,/����0$**,2�����

/XLJL�3LUDQGHOOR��/D�YLWD�H�L�WHPL�GHOO¶RSHUD�SLUDQGHOOLDQD��/¶XPRULVPR��,O�WHDWUR�SLUDQGHOOLDQR�
/HWWXUD�H�DQDOLVL�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�LQ�DQWRORJLD�

Ɣ GD 1RYHOOH�SHU�XQ�DQQR��&LjXOD�VFRSUH�OD�OXQD��WHVWR LQ�IRWRFRSLD�
Ɣ GD 8QR��QHVVXQR�H�FHQWRPLOD��7XWWD�FROSD�GHO�QDVR

/HWWXUD�LQWHJUDOH�H�LQGLYLGXDOH�D�VFHOWD�GL�XQR�GHL�VHJXHQWL�WHVWL�
Ɣ 6H�TXHVWR�q�XQ�XRPR��3ULPR�/HYL
Ɣ /D�FRVFLHQ]D�GL�=HQR��,WDOR�6YHYR
Ɣ 8QR��QHVVXQR�H�FHQWRPLOD��/XLJL�3LUDQGHOOR
Ɣ ,O�VHQWLHUR�GHL�QLGL�GL�UDJQR��,WDOR�&DOYLQR
Ɣ 0DUFRYDOGR�RYYHUR�/H�VWDJLRQL�LQ�FLWWj��,WDOR�&DOYLQR �OHWWXUD�VYROWD�GDJOL�DOXQQL�QRQ�LWDORIRQL�

0RGXOR�GL�(GXFD]LRQH�&LYLFD
/D GHPRFUD]LD QHOOD &RVWLWX]LRQH� OD GHILQL]LRQH GHOO¶HVSUHVVLRQH ³GLULWWL XPDQL´� LO OLYHOOR GL
LQFOXVLRQH GHJOL VWUDQLHUL H GL TXHOOL FRQFHSLWL FRPH ³GLYHUVL´� LO UXROR GHOOD GLIIXVLRQH GL LQIRUPD]LRQL
IDOVH H OD ORUR ULFDGXWD VXOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD� O¶DJJUHVVLYLWj QHO :HE H SRVVLELOL VROX]LRQL� /D WUDJLFD
VLWXD]LRQH�GHL�FDUXVL�LQ�6LFLOLD��DUJRPHQWR�FRQQHVVR�DOOR�VWXGLR�GL�9HUJD��
/HWWXUD H DQDOLVL GL DOFXQL EUDQL WUDWWL GDO OLEUR 0XVVROLQL KD IDWWR DQFKH FRVH EXRQH GL )� )LOLSSL �,O
GXFH�ERQLILFDWRUH��,O�GXFH�XPDQLWDULR��

3UDWR����PDJJLR�����



,67,7872�'¶,6758=,21(�6(&21'$5,$
683(5,25(

³3$2/2�'$*20$5,´
6HWWRUH�(FRQRPLFR���6HWWRUH�6HUYL]L

352*5$00$

$QQR�VFRODVWLFR����������

'RFHQWH��SURI�VVD�&DUORWWD�*DODUGLQL
'LVFLSOLQD��6WRULD
&ODVVH����%�$)0

7HVWL�DGRWWDWL�
Ɣ %$17,� )URQWLHUH�GHOOD�6WRULD����HG��/DWHU]D
Ɣ PDWHULDOH�IRUQLWR�GDOOD�GRFHQWH

352*5$00$�692/72�$/����0$**,2�����

0RGXOR��� OO�µ����H�OD�VRFLHWj�GL�PDVVD�
/H RULJLQL H OH FDUDWWHULVWLFKH GHOOD VRFLHWj GL PDVVD� ,PSHULDOLVPR� FRORQLDOLVPR� UD]]LVPR�
QD]LRQDOLVPR��VRFLDOLVPR��/D�SROLWLFD�LQ�2FFLGHQWH��/¶HWj�JLROLWWLDQD��/¶LPSHULDOLVPR�

0RGXOR����/D�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH�
/H FDXVH� /¶,WDOLD GDOOD QHXWUDOLWj DOO¶LQWHUYHQWLVPR� /H IDVL GHOOD JXHUUD� /D UHDOWj GHOOH WULQFHH� /D
SDFH�GL�9HUVDLOOHV��/H�FRQVHJXHQ]H�JHR�SROLWLFKH�GHO�FRQIOLWWR�

0RGXOR����/D�5LYROX]LRQH�5XVVD�
/
LQWHUYHQWR GL /HQLQ� OD JXHUUD FLYLOH� ,O FRPXQLVPR� 'DOO
DEGLFD]LRQH GHOOR ]DU 1LFROD ,, DOOD
GLWWDWXUD�PLOLWDUH��/D�1(3�H�OD�VXFFHVVLRQH�D�/HQLQ��/¶8566�GL�6WDOLQ�

0RGXOR����,O�SULPR�GRSRJXHUUD�H�OD�FULVL�GHO�µ���
/D�VLWXD]LRQH�HFRQRPLFD�H�SROLWLFD�GHOO
(XURSD�H�GHL�PDJJLRUL�3DHVL�H[WUDHXURSHL��/D�FULVL�GHO�¶���H
OD�JUDQGH�GHSUHVVLRQH��)��'��5RRVHYHOW�H�LO�1HZ�'HDO��/D�VLWXD]LRQH�JHR�SROLWLFD�LQ�(XURSD��5HJQR
8QLWR��)UDQFLD��5HSXEEOLFD�GL�:HLPDU��LO�³ELHQQLR�URVVR´�QHOO¶(XURSD�FHQWUDOH��

0RGXOR����,O�IDVFLVPR�
,O SULPR GRSRJXHUUD LQ ,WDOLD H O¶DYYHQWR GHO IDVFLVPR� ,O ELHQQLR URVVR LQ ,WDOLD� L IDWWRUL GHOOD FULVL� /D
SUHVD GL SRWHUH GL 0XVVROLQL� GD *LROLWWL DOOD PDUFLD VX 5RPD� LO GHOLWWR 0DWWHRWWL H LO GLVFRUVR DOOD
&DPHUD GL 0XVVROLQL �OHWWXUD�� /H OHJJL IDVFLVWLVVLPH H LO WRWDOLWDULVPR IDVFLVWD� ,O PDQLIHVWR GHJOL
LQWHOOHWWXDOL IDVFLVWL� 0XVVROLQL QHJOL DQQL 
��� OR 6WDWR FRUSRUDWLYR� 3ROLWLFD HFRQRPLFD IDVFLVWD QHJOL
DQQL�¶����/H�OHJJL�UD]]LDOL�GHO�������OD�SROLWLFD�HVWHUD�GL�0XVVROLQL�QHJOL�DQQL�
���

0RGXOR����,O�QD]LVPR�
/D *HUPDQLD GHJOL DQQL 
�� H O
DVFHVD GL +LWOHU� /D VWUXWWXUD GHO SDUWLWR QD]LVWD H L SULQFLSL GHOOD
VXSHULRULWj GHOOD UD]]D DULDQD H VXD GHILQL]LRQH� 'HILQL]LRQH GL DQWLVHPLWLVPR� +LWOHU GD FDQFHOOLHUH D
I�KUHU�

0RGXOR����/D�6HFRQGD�*XHUUD�0RQGLDOH�
/D JXHUUD FLYLOH LQ 6SDJQD� /¶DOOHDQ]D *LDSSRQH�*HUPDQLD�,WDOLD H OH DQQHVVLRQL GHOOD *HUPDQLD�
/D JXHUUD ODPSR H O¶LQJUHVVR GHOO¶,WDOLD QHO FRQIOLWWR� /
DWWDFFR GHOOD *HUPDQLD DOO
8566� O
DWWDFFR
JLDSSRQHVH D 3HDUO +DUERU� /D VROX]LRQH ILQDOH� OD VKRDK� /D VYROWD GHO ����� LO IURQWH FRQ O
8566�



LQ 1RUG�$IULFD H QHO 3DFLILFR� O
LQWHUYHQWR GHJOL 86$� /
DUPLVWL]LR GHO ����� OD 56, H LO JRYHUQR D
%ULQGLVL��/D�FRQFOXVLRQH�GHOOD�JXHUUD�H�OH�WUDWWDWLYH�GL�SDFH�

352*5$00$�'$�692/*(5(�'232�,/����0$**,2

,O�VHFRQGR�GRSRJXHUUD��OLQHH�JHQHUDOL�

0RGXOR�GL�(G��&LYLFD�VYROWR

, WRWDOLWDULVPL� FDUDWWHULVWLFKH H FRQIURQWR WUD QD]LVPR� IDVFLVPR H FRPXQLVPR� /HWWXUD GL XQ HVWUDWWR
GD )DVFLVPL WRWDOLWDUL GL (� &ROORWWL �WRWDOLWDULVPR �DOO
LQWHUQR� H WRWDOLWDULVPR �YHUVR O
HVWHUQR��� /D
5HVLVWHQ]D� OH VWUDJL �)RVVH $UGHDWLQH� HFFLGLR GL 6DQW¶$QQD GL 6WD]]HPD� HFFLGLR GL 0DU]DERWWR��
OHWWXUD GL DOFXQH WHVWLPRQLDQ]H GL SDUWLJLDQL� /D 6KRDK H LO QHJD]LRQLVPR� OHWWXUD GL DOFXQL HVWUDWWL GD
6H�TXHVWR�q�XQ�XRPR GL�3ULPR�/HYL��1$72�H�218�

3UDWR����PDJJLR�����




